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Introduzione
Sono tanti gli strumenti agevolativi delle istituzioni a disposizio-
ne di chi vuole avviare un’attività imprenditoriale o ampliare
quella esistente. Per orientarsi e per fornire un utile servizio ai
cittadini e agli operatori del settore, Sviluppo Lazio ha realizza-
to una Guida che presenta una selezione ragionata di leggi,
nazionali e regionali, finalizzate alla crescita e al sostegno delle
imprese.

Si tratta di un utile vademecum per individuare le tante oppor-
tunità oggi esistenti per favorire la ricerca, l’innovazione tecno-
logica e lo sviluppo. La Guida è stata suddivisa in tre sezioni: gio-
vani, donne, Pmi e artigiani, così da facilitare la ricerca dello
strumento più adatto alle proprie esigenze. Alcune leggi sono
finanziate anche attraverso il Docup Ob. 2 Lazio 2000-2006 che
permette di attivare i cofinanziamenti europei, statali e regio-
nali.

Il nostro obiettivo è incentivare il dinamico tessuto delle piccole
e medie imprese del Lazio, cercando di favorire uno sviluppo
della competitività del sistema produttivo basato sulla conoscen-
za e sull’innovazione. 

Va infatti dato sostegno a una crescita di qualità, elemento
essenziale per assicurare la competitività del territorio e per far
sì che si creino le basi per uno sviluppo intelligente, duraturo e
“diffuso” che faccia crescere in maniera equilibrata tutta la
regione, superando quelle differenze storiche che ancora esisto-
no tra zone ricche e zone meno sviluppate del Lazio. 

Per questo la Guida alle leggi agevolative per le Pmi rappresen-
ta un’occasione da non perdere per conoscere le opportunità di
finanziamento oggi esistenti, per stimolare l’ingresso di nuovi
attori sulla scena economica e produttiva della regione, per con-
solidare un patrimonio di idee e capacità imprenditoriale che va
sostenuto con determinazione.

Il Presidente Regione Lazio 
Piero Marrazzo
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Premessa
Il Lazio ha le potenzialità strutturali e imprenditoriali per svol-
gere un ruolo da protagonista sui mercati e competere con i
sistemi locali più forti; occorre però sostenere e valorizzare il
tessuto produttivo della nostra regione, a cominciare dalle pic-
cole e medie imprese.

L’Amministrazione regionale intende svolgere con determinazio-
ne il suo ruolo, dialogando in modo stretto con i soggetti produt-
tivi e offrendo alle imprese un insieme organico e articolato di
strumenti e agevolazioni.

In questo quadro, fin dal nostro insediamento abbiamo puntato
sull’informazione, per portare i giovani, le donne, gli aspiranti
imprenditori, gli artigiani e chi ha già un’impresa di piccole o
medie dimensioni a conoscenza delle tante opportunità offerte
dalla Regione e dall’Unione europea.

È questo l’obiettivo della Guida alle leggi agevolative per le pic-
cole e medie imprese: uno strumento per far conoscere tutti
i contributi e i finanziamenti disponibili grazie a specifiche leggi
regionali e ai Fondi strutturali comunitari, nonché a leggi
nazionali.

La Guida è divisa in sezioni, in modo da facilitare la ricerca dello
strumento più adatto alle proprie esigenze. Un utile vademecum,
che aiuta a orientarsi tra le tante leggi a disposizione per favo-
rire la ricerca, l’innovazione tecnologica e lo sviluppo, presenta-
te in schede chiare e sintetiche.

Si tratta di un tassello importante nel mosaico di iniziative che
intendiamo portare avanti al fianco delle imprese, per dare
nuovo impulso e sostegno alla crescita stabile e strutturale del
territorio.

Francesco De Angelis
Assessore Piccola e media impresa,

commercio e artigianato
Regione Lazio
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D
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L.R. 29/96: CREAZIONE E SVILUPPO DI PICCOLE E MEDIE IMPRESE

Cosa prevede?
Vuole favorire la creazione e il rafforzamento di imprese giovanili attraverso azioni di sostegno rivolte
anche ad altre categorie di soggetti svantaggiati.

A chi è destinata?
Giovani disoccupati dai 18 ai 35 anni, donne non dipendenti, né pensionate, altre categorie di lavoratori
svantaggiati.

Qual è l’ambito territoriale?
Regione Lazio. 

Quali sono i settori di attività?
Produzione di beni nell'artigianato e nell’industria, servizi alle imprese, al turismo, alla cultura.

A chi rivolgersi?
Sviluppo Lazio spa.

Spese ammissibili
- Studi di fattibilità e progettazione e formazione dei soci 
- Costruzione e acquisto di fabbricati o acquisto e ristrutturazione di fabbricati esistenti, purché inseriti

in un progetto organico e funzionale
- Macchinari e attrezzature nuovi di fabbrica 
- Scorte di materie prime e semilavorati 
- Spese per materiali di uso amministrativo e gestionale
- Spese per prestazione di servizi, e godimento beni di terzi 
- Spese per formazione e qualificazione dei soci e del personale dipendente. 

Entità agevolazione
Contributo in de minimis (massimo 100.000 euro per tre anni) pari all'80% delle spese ammissibili. 
Le aziende interessate rientranti nelle aree ammesse alla deroga ex art. 87.3C possono scegliere tra: 
- Contributi in conto capitale
- Contributo in conto interessi sugli investimenti (il mutuo non potrà essere superiore al 50% dell’in-

vestimento ammesso e dovrà avere una durata non superiore a 5 anni)
- Contributo in conto gestione a titolo “de minimis”.

Per saperne di più 
www.sviluppo.lazio.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525

Giovani
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DOCUP IV.1.3 - L.R. 29/96:
AIUTI PER GLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE GIOVANILI E FEMMINILI

Cosa prevede?
Vuole favorire la creazione e il rafforzamento di imprese giovanili attraverso azioni di sostegno rivolte
anche ad altre categorie di soggetti svantaggiati 

A chi è destinata?
Giovani disoccupati dai 18 ai 35 anni, donne non dipendenti né pensionate, altre categorie di lavoratori
svantaggiati.

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 2 e Phasing out del Lazio (per queste ultime aree i fondi sono esauriti).

Quali sono i settori di attività?
Estrattivo e manifatturiero, costruzioni, turismo, commercio, servizi alla produzione.

A chi rivolgersi?
Sviluppo Lazio spa.

Spese ammissibili 
- Spese di impianto (studio di fattibilità, progetto esecutivo) 
- Spese per investimenti e attrezzature (macchinari, impianti, costruzione e acquisto di fabbricati o ac-

quisto e ristrutturazione di fabbricati esistenti, purché inseriti in un progetto organico e funzionale).

Entità agevolazione 
Contributi in conto capitale in regime “de minimis” (max 100.000 euro pari all’80% delle spese ammissibili).

Per saperne di più 
www.sviluppo.lazio.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L.R. 19/99: PRESTITO D'ONORE DELLA REGIONE LAZIO

Cosa prevede?
Favorire la creazione e lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile. Permette di avere supporto e assistenza
nella fase di avvio dell’attività, concedendo fino a 30.000 euro di contributo-finanziamento.

A chi è destinata?
Esclusivamente ditte individuali, il cui titolare deve essere residente nel Lazio, di età compresa tra i 18
e i 35 anni, essere in stato di disoccupazione (6-12 mesi) o inoccupazione.

Qual è l’ambito territoriale?
Regione Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Sono finanziabili attività svolte in forma individuale, anche in franchising, nei seguenti settori: produzio-
ne di beni, commercio, servizi.

A chi rivolgersi?
Bic Lazio spa.

Spese ammissibili 
Acquisto di beni nuovi o usati (sottoposti a stima) quali attrezzature, macchinari, utensileria, arredi, bre-
vetti, software, automezzi.

Entità agevolazione
È concesso un contributo-finanziamento fino a un massimo di 30.000 euro. 
L’agevolazione è così suddivisa: 
- 50% delle agevolazioni a fondo perduto (fino a un massimo di 15.000 euro) 
- 50% delle agevolazioni sotto forma di prestito agevolato (fino a un massimo di 15.000 euro) da resti-

tuire in cinque anni attraverso 2 rate costanti semestrali, a un tasso pari al 2,5% annuo, con 2 anni di
pre-ammortamento.

Per saperne di più 
www.biclazio.it
www.sviluppo.lazio.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525 
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D. LGS. 185/00 - TITOLO I (EX L. 95/95; EX L.44/86):
AUTOIMPRENDITORIALITÀ - PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI ALLE IMPRESE

Cosa prevede?
Finanziamenti per investimenti alle imprese giovanili con sede operativa nelle aree Obiettivo 1, Obiettivo
2 e Phasing out.

A chi è destinata?
Società composte in maggioranza assoluta (sia finanziaria sia numerica) da giovani (18-29 anni), o dalla
totalità di giovani (età 18-35 anni).

Sono escluse: ditte individuali, società di fatto, società aventi un unico socio, imprese familiari.

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 1, Obiettivo 2, Phasing out e quelle ammesse alla deroga di cui all’art. 87.3C) del trattato Ue.

Quali sono i settori di attività?
Produzione di beni, artigianato e industria; fornitura di servizi alle imprese; produzione, trasformazione
e commercializzazione di prodotti agricoli.

A chi rivolgersi?
Sviluppo Italia.

Spese ammissibili
Esclusivamente i progetti classificabili come nuove iniziative, che comportino l’ampliamento della base
imprenditoriale e occupazionale. In particolare studi di fattibilità, terreno ed opere edili, allacciamenti,
macchinari e attrezzature, materie prime, semilavorati e prodotti finiti, servizi di progettazione, oneri
finanziari, locazione d'immobili, canoni di leasing.

Entità agevolazione
Contributi a fondo perduto e mutui a tasso agevolato.

Per saperne di più
www.sviluppoitalia.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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D. LGS. 185/00 - TITOLO I (EX L. 135/97): AUTOIMPRENDITORIALITÀ - AGRICOLTURA

Cosa prevede?
Contributi a fondo perduto a giovani per il subentro a un parente entro il secondo grado nella conduzio-
ne dell’azienda agricola o di agriturismo, per progetti di ampliamento, ammodernamento, valorizzazio-
ne e commercializzazione dei prodotti.

A chi è destinata?
Imprese costituite da soggetti con i seguenti requisiti: 
- Giovani (18-35 anni) 
- Solo in forma di ditta individuale 
- Residenza nei territori di applicazione della legge.

Qual è l'ambito territoriale?
Aree Obiettivo 1, Obiettivo 2, Phasing out e quelle ammesse alla deroga di cui all'art. 87.3C) del trattato Ue.

Quali sono i settori di attività?
Agricoltura.

A chi rivolgersi?
Sviluppo Italia. 

Spese ammissibili
Ampliamento, riconversione della produzione, ammodernamento, valorizzazione prodotti, creazione di
strutture per selezione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli.

Entità agevolazione
Contributo a fondo perduto e mutuo per l’investimento e per la gestione. Il limite massimo dell’investi-
mento è di 1.032.913,80 euro. 

Per saperne di più
www.sviluppoitalia.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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D. LGS. 185/00 - TITOLO I (EX L. 236/93 ART. 1 BIS): AUTOIMPRENDITORIALITÀ - SERVIZI

Cosa prevede?
Finanziamenti per nuove iniziative a imprese giovanili, nei settori dei beni culturali, del turismo, della
tutela ambientale, dell’innovazione tecnologica.

A chi è destinata?
Società composte in maggioranza assoluta (sia finanziaria sia numerica) da giovani (18-29 anni), o dalla
totalità di giovani (età 18-35 anni).

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 1, Obiettivo 2, Phasing out e quelle ammesse alla deroga di cui all’art. 87.3C) del trattato Ue.

Quali sono i settori di attività?
Fornitura di servizi nei settori dei beni culturali, del turismo, della manutenzione di opere civili e indu-
striali, della tutela ambientale, dell’innovazione tecnologica.

A chi rivolgersi?
Sviluppo Italia. 

Spese ammissibili
- Studi di fattibilità (massimo 2% dell’investimento) 
- Acquisto del terreno necessario all'iniziativa, opere edilizie 
- Spese per la ristrutturazione e allacciamenti 
- Macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica 
- Altri beni durevoli direttamente collegabili al ciclo produttivo 
- Spese di gestione 
- Materie prime, semilavorati, prodotti finiti, merci 
- Locazione di immobili, canoni di leasing, prestazione di servizi
- Formazione. 

Entità agevolazione
Sono consentiti investimenti fino a 516.456,90 euro. I finanziamenti per l’investimento consistono in con-
tributi a fondo perduto e mutui a tasso agevolato, concessi entro i limiti stabiliti dall’Unione europea. 

Per saperne di più
www.sviluppoitalia.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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D. LGS. 185/00 - TITOLO I (EX L. 448/98): AUTOIMPRENDITORIALITÀ - COOPERATIVE SOCIALI

Cosa prevede?
Contributi a cooperative sociali per l’avvio di nuove iniziative o l’ampliamento di quelle esistenti.

A chi è destinata?
Cooperative sociali, da costituirsi o già esistenti, caratterizzate dalla presenza al loro interno di una
quota pari ad almeno il 30% di soggetti svantaggiati (invalidi fisici, psichici e sensoriali, tossicodipenden-
ti, alcolisti, condannati ammessi alle misure alternative alla detenzione, ecc.). La componente non svan-
taggiata deve essere costituita in maggioranza da giovani di età 18-29 anni o interamente da giovani di
età 18-35 anni. I soggetti interessati devono risultare tutti residenti nei territori di applicazione della
legge alla data del 1 gennaio 1999.

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 1, Obiettivo 2, Phasing out e quelle ammesse alla deroga di cui all'art. 87.3C del trattato Ue.

Quali sono i settori di attività?
Produzione di beni in agricoltura, artigianato e industria; fornitura di servizi alle imprese.

A chi rivolgersi?
Sviluppo Italia.

Spese ammissibili
- Studi di fattibilità (2% dell’investimento complessivo) 
- Terreno ed opere edili  
- Allacciamenti 
- Macchinari e attrezzature 
- Brevetti e altri beni materiali e immateriali che servono per diversi anni al ciclo produttivo
- Materie prime, semilavorati e prodotti finiti
- Servizi di progettazione
- Oneri finanziari
- Locazione d’immobili, canoni di leasing.

Entità agevolazione
Investimenti consentiti: fino a circa 516 mila euro per le nuove cooperative; fino a circa 258 mila euro
per le cooperative già avviate.
I finanziamenti consistono in contributi a fondo perduto e mutui a tasso agevolato concessi entro i limiti
stabiliti dall’Unione europea. 

Per saperne di più
www.sviluppoitalia.it - Informadocup 800 914 625 - Investelazio 800 264 525
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L. 215/92: IMPRENDITORIA FEMMINILE

Cosa prevede?
Vuole favorire la creazione e lo sviluppo dell’imprenditoria femminile, promuovendo la formazione
imprenditoriale e qualificando la professionalità delle imprenditrici. 

A chi è destinata?
Imprese individuali, cooperative, società di persone e società di capitali con i seguenti requisiti: dimen-
sioni di piccola impresa (anche individuale), gestione a prevalenza femminile. In particolare: 
- nelle imprese individuali la titolare deve essere donna 
- nelle società di persone e cooperative le donne devono rappresentare almeno il 60% della compagine sociale
- nelle società di capitali le quote di partecipazione al capitale in capo a donne devono essere pari al-

meno ai 2/3, mentre gli organi di amministrazione devono essere costituiti per almeno 2/3 da donne.

Qual è l’ambito territoriale?
Regione Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Industria, commercio, turismo, servizi, agricoltura.

A chi rivolgersi?
Bic Lazio spa.

Spese ammissibili 
Impianti generali (elettrico, riscaldamento, condizionamento, antifurto), attrezzature e macchinari,
compresi arredi e mezzi mobili, acquisto brevetti e software, opere murarie e relativi oneri di progetta-
zione e direzione lavori, studi di fattibilità e piani d’impresa.

Entità agevolazione 
Un contributo in conto capitale: 
- pari al 10 % dell’Equivalente Sovvenzione Lorda più l’8 % dell’Equivalente della Sovvenzione Netta per

i Comuni della regione che rientrano nelle zone in deroga all’art. 87.3c del Trattato Ue. Nel caso di
scelta del regime “de minimis” la percentuale aumenta del 60 %. 

- pari al 40 % nel caso di acquisto di servizi reali, per i Comuni della regione che rientrano nelle zone
in deroga all’art. 87.3C del trattato Ue, e al 30 % per le restanti zone della regione. 

- una priorità nell’accesso ai Fondi Pubblici di Garanzia per finanziamenti ordinari relativi al proget-
to presentato. In tal caso la somma concessa in totale non può comunque superare il 75% delle spese ammis-
sibili. Quanto appena specificato non vale nel caso di richiesta di agevolazioni con la regola “de minimis”.

Per saperne di più
www.biclazio.it - www.sviluppo.lazio.it
Informadocup 800 914 625 - Investelazio 800 264 525 

Donne
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DOCUP IV.1.3 - L. 215/92: AIUTI PER GLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE GIOVANILI E FEMMINILI
5° BANDO

Cosa prevede?
Vuole favorire la creazione e lo sviluppo dell’imprenditoria femminile, promuovendo la formazione
imprenditoriale, qualificando la professionalità delle imprenditrici. 

A chi è destinata?
Imprese individuali, cooperative, società di persone e società di capitali con i seguenti requisiti: dimen-
sioni di piccola impresa (anche individuale), gestione a prevalenza femminile. In particolare: 
- nelle imprese individuali la titolare deve essere donna 
- nelle società di persone e cooperative le donne devono rappresentare almeno il 60% della compagine sociale 
- nelle società di capitali le quote di partecipazione al capitale in capo a donne devono essere pari al-

meno ai 2/3, mentre gli organi di amministrazione devono essere costituiti per almeno 2/3 da donne.

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 2 e Phasing out del Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Manifatturiero, commercio, turismo, servizi.

A chi rivolgersi?
Bic Lazio spa.

Spese ammissibili 
- Impianti generali e attrezzature e macchinari, compresi arredi e mezzi mobili 
- Acquisto brevetti e software 
- Opere murarie e relativi oneri di progettazione e direzione lavori
- Studi di fattibilità e piani d’impresa.

Entità agevolazione
L’aiuto di Stato accordato in base a questa azione è conforme alla regola “de minimis” (non può supera-
re i 100.000 euro nell’arco dei tre anni) ed è concesso nei limiti di seguito riportati: 
- Aree Obiettivo 2 e Phasing out: 50% degli investimenti ammissibili 
- Aree Obiettivo 2 in deroga 87.3c: 60% degli investimenti ammissibili.

Per saperne di più 
www.biclazio.it
www.sviluppo.lazio.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L.R. 13/02: CONTRIBUTI IN FAVORE DI IMPRESE ARTIGIANE PER FORMAZIONE
E ASSUNZIONE DI GIOVANI

Cosa prevede?
Contributi alle imprese artigiane che assumono giovani con rapporto di apprendistato o con contratto di
formazione e lavoro, nonché alle imprese che assumono giovani già qualificati con contratto di lavoro a
tempo indeterminato. La legge abroga e sostituisce la L.R. n. 51/85, che disciplinava la materia.

A chi è destinata?
Imprese artigiane.

Qual è l’ambito territoriale?
Regione Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Artigianato.

A chi rivolgersi?
Artigiancredito del Lazio.

Spese ammissibili
Possono accedere ai contributi di legge le imprese artigiane che assumono:
- giovani con contratto di apprendistato 
- giovani, già qualificati, con contratto di lavoro a tempo indeterminato 
- giovani con contratto di formazione e lavoro.

Entità agevolazione
I contributi sono determinati nelle seguenti misure per massimo due annualità:
- per i giovani assunti con contratto di apprendistato, in euro 1.807,60 per ciascuna annualità di tiroci-

nio effettuato presso l’azienda
- per i giovani assunti con contratto di formazione e lavoro, in euro 1.807,60 per ciascuna annualità di

tirocinio effettuato presso l’azienda
- per i giovani assunti con contratto a tempo indeterminato, in euro 3.098,74 per ciascuna annualità di

prestazione di lavoro continuativo effettuato presso l'azienda
- per tutti i giovani che siano portatori di handicap la misura dei contributi è aumentata del 50%.

Per saperne di più
www.artigiancreditolazio.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525

Pmi e Artigiani
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L.R. 13/79: CONTRIBUTI PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DI PMI

Cosa prevede?
Facilita alle imprese artigiane, singole o associate, l’accesso al credito a medio termine per la 
realizzazione di programmi di riconversione, ristrutturazione, ampliamento, ammodernamento e nuove
iniziative.

A chi è destinata?
Piccole e medie imprese industriali e artigiane che devono realizzare nuovi insediamenti produttivi nel
Lazio.

Qual è l’ambito territoriale?
Regione Lazio. I programmi ammessi ai benefici devono riguardare prioritariamente iniziative localizzate
in alcune aree elencate nella legge.

Quali sono i settori di attività?
Manifatturiero. 

A chi rivolgersi?
Sviluppo Lazio spa.

Spese ammissibili
Nel programma degli investimenti sono ammissibili impianti e attrezzature, per un importo non superio-
re al 20% del totale degli investimenti.

Entità agevolazione
I contributi in conto interessi su finanziamenti a medio termine, concessi da istituti convenzionati per
favorire la localizzazione delle Pmi, sono concessi nella seguente percentuale:
- 45% del tasso di riferimento (aree Ob. 2 e aree attrezzate promosse dalla Regione Lazio); 
- 35% del tasso di riferimento nelle restanti zone. 
Il contributo non può comunque superare l’importo indicato dalla disciplina comunitaria “de minimis”,
pari a 100.000 euro per tre anni.

Per saperne di più
www.sviluppo.lazio.it
Informadocup 800 914 62
Investelazio 800 264 525



18

C

L.R. 2/85: ASSISTENZA TECNICO-FINANZIARIA A FAVORE DELLE PMI DEL LAZIO

Cosa prevede?
Effettua interventi finanziari nel capitale di rischio delle Pmi del Lazio operanti nei settori ad alta tec-
nologia e/o nella cosiddetta “nuova economia”.

A chi è destinata?
Pmi costituite o in via di costituzione, caratterizzate da una forte componente innovativa. 

Qual è l’ambito territoriale?
Regione Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Industria, artigianato e servizi.

A chi rivolgersi?
Filas spa.

Spese ammissibili 
Trattandosi di interventi finanziari non si può parlare di spese ammissibili, bensì di previsione di spesa per
operazione.

Entità agevolazione 
- Partecipazioni minoritarie e temporanee (massimo 49% del capitale sociale incrementato delle riserve

e/o rivalutazioni; durata massima 5 anni) al capitale di rischio, da assumere al momento della costitu-
zione di una nuova impresa o in occasione di un aumento di capitale di un’impresa esistente 

- Sottoscrizioni di prestiti obbligazionari convertibili. 
La durata media degli interventi è di 3-5 anni.

Per saperne di più
www.filas.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L.R. 22/01: INIZIATIVE DI RIQUALIFICAZIONE DEL TERRITORIO 
DEL CENTRO STORICO DI ROMA

Cosa prevede?
Vuole favorire la riqualificazione del centro storico di Roma e in particolare del Rione Esquilino, promuo-
vendo iniziative finalizzate alla valorizzazione del contesto urbano, alla salvaguardia delle tradizioni e
del tessuto socio-economico tipico dei luoghi, e alla rivitalizzazione dell’assetto commerciale esistente.

A chi è destinata?
Piccole e medie imprese, comprese le società cooperative in forma singole o associate, che hanno unità
locale ubicata nel Centro storico di Roma, in particolare nel Rione Esquilino.

Qual è l'ambito territoriale?
Centro storico di Roma e Rione Esquilino.

Quali sono i settori di attività?
Commercio, punti vendita della stampa, artigianato, attività culturali, sociali e di servizi alla persona.

A chi rivolgersi?
Sviluppo Lazio spa

Spese ammissibili
- Impianti 
- Macchinari e attrezzature 
- Acquisto di software
- Lavori di ristrutturazione e/o ammodernamento dei locali 
- Redazione del progetto 
- Consulenze specialistiche e/o analisi di mercato 

Entità agevolazione
Contributo in de minimis (massimo 100.000 euro) pari al 50% delle spese ammissibili.

Per saperne di più
www.sviluppo.lazio.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525 
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L.R. 23/86 FONDO REGIONALE PER L’ASSISTENZA TECNICA E FINANZIARIA 
A PMI OPERANTI NEL LAZIO - E-COMMERCE

Cosa prevede?
Contributi a progetti per la creazione di strumenti volti ad attivare le potenzialità del commercio elet-
tronico e della comunicazione multimediale.

A chi è destinata?
Pmi industriali, artigiane e di servizi e loro consorzi.

Qual è l’ambito territoriale?
Regione Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Industria, artigianato e servizi.

A chi rivolgersi?
Filas spa.

Spese ammissibili
- Consulenze 
- Costi di promozione del sito attraverso collegamenti con altri portali e/o altre spese di promozione
- Acquisizione di informazioni e programmi per elaboratori elettronici 
- Costi per il personale.

Entità agevolazione
- Alle Pmi industriali, artigiane e di servizi: sino a un importo massimo del 50% delle spese ritenute ammis-

sibili, entro il limite di 100 mila euro
- A strutture consortili, enti e società: sino a un importo massimo del 50% delle spese ritenute ammissi-

bili ed entro il limite massimo fissato dalla disciplina comunitaria degli aiuti de minimis.

Per saperne di più
www.filas.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L.R. 23/86 FONDO REGIONALE PER L’ASSISTENZA TECNICA E FINANZIARIA 
A PMI OPERANTI NEL LAZIO - QUALITÀ E AMBIENTE

Cosa prevede?
Contributi a progetti per la certificazione della qualità aziendale (ISO 9000/94; ISO 9001/2000) e a pro-
getti per la certificazione ambientale (ISO 14001 - EMAS).

A chi è destinata?
Pmi industriali, artigiane e di servizi.

Qual è l’ambito territoriale?
Regione Lazio.

Quali sono i settori di attività
Industria, artigianato e servizi.

A chi rivolgersi?
Filas spa.

Spese ammissibili
- Consulenze esterne (interventi indirizzati ad assistere l’impresa nella progettazione e nella realizza-

zione del sistema di qualità, e nella formazione del personale coinvolto nel progetto)
- Valutazione del sistema e certificazione (costi dell’Ente certificatore).

Entità agevolazione
Alle Pmi industriali, artigiane e di servizi, sino a un importo massimo del 50% delle spese ritenute am-
missibili, entro il limite di 15 mila euro, per le attività volte all’ottenimento della certificazione di
qualità e della certificazione ambientale, nel rispetto della disciplina comunitaria

Per saperne di più
www.filas.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L.R. 23/86 FONDO REGIONALE PER L'ASSISTENZA TECNICA E FINANZIARIA
A PMI OPERANTI NEL LAZIO - INNOVAZIONE

Cosa prevede?
Contributi a progetti che sviluppano innovazione tecnologica.

A chi è destinata?
Pmi industriali, artigiane e di servizi e loro consorzi.

Qual è l’ambito territoriale?
Regione Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Industria, artigianato e servizi.

A chi rivolgersi?
Filas spa.

Spese ammissibili
- Costi per prestazioni di servizi non rivendibili
- Costi per l’acquisto di materiali, macchinari, attrezzature, materie prime, semilavorati, prodotti finiti

e materiale di consumo per la realizzazione di prototipi, modelli, ecc. (se previsti nel progetto)
- Promozione, ottenimento del marchio CE, ecc
- Spese per missioni e viaggi 
- Costi per il personale interno 
- Spese generali
- Costi per la realizzazione di studi di fattibilità
- Costi per la messa a punto e/o la valutazione dei progetti di sviluppo imprenditoriale da parte di socie-

tà specializzate
- Costi per la valutazione del valore di rami d’azienda o di aziende connessi al progetto di sviluppo im-

prenditoriale
- Costi per la realizzazione di progetti relativi a fusioni di imprese, acquisizioni
- Costi per l’acquisizione di brevetti e/o licenze.  

Entità agevolazione
- Alle Pmi industriali, artigiane e di servizi: sino a un importo massimo del 50% delle spese ritenute am-

missibili, entro il limite di 100 mila euro.
- A strutture consortili, enti e società: sino a un importo massimo del 50% delle spese ritenute ammissi-

bili ed entro il limite massimo fissato dalla disciplina comunitaria degli aiuti “de minimis”.

Per saperne di più
www.filas.it - Informadocup 800 914 625 - Investelazio 800 264 525
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L.R. 36/01: INDIVIDUAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI, 
DEI DISTRETTI INDUSTRIALI E DELLE AREE LAZIALI DI INVESTIMENTO

Cosa prevede?
L’incremento dello sviluppo economico, della coesione sociale e dell’occupazione nel Lazio.
L’individuazione e l’organizzazione dei sistemi produttivi locali, dei distretti industriali e delle aree lazia-
li di investimento

A chi è destinata?
Imprese industriali, commerciali, artigianali e di servizi, soggetti pubblici, associazioni, consorzi e socie-
tà consortili costituite anche in forma cooperativa tra soggetti pubblici; società, anche consortili, a capi-
tale misto pubblico e privato costituite tra imprese e soggetti pubblici, anche sotto forma di Ati (associa-
zione temporanea d’impresa).

Qual è l’ambito territoriale?
Le imprese devono svolgere attività nei settori previsti dal “distretto industriale o sistema produttivo
locale”, e avere sede operativa nelle seguenti aree territoriali: 

- Distretto Industriale di Civita Castellana (Ceramica) 
- Distretto Industriale dell’Abbigliamento della Valle del Liri 
- Distretto industriale dei Monti Ausoni-Tiburtina del Marmo e del Lapideo 
- Sistema Produttivo Locale del Chimico-Farmaceutico del Lazio Meridionale 
- Sistema Produttivo Locale Agro-Industriale Pontino 
- Sistema Produttivo Locale dell’ “innovazione” del Reatino 
- Sistema Produttivo Locale “Area dell’elettronica della Tiburtina” 
- Sistema Produttivo Locale “Area dell’audiovisivo del Comune di Roma”

Quali sono i settori di attività?
Industria, servizi, artigianato, commercio. 

A chi rivolgersi?
Sviluppo Lazio spa.

Spese ammissibili 
Consulenze, investimenti, formazione.

Entità agevolazione
Sono concessi contributi che variano dal 25% al 50% in base al tipo di intervento e all’ambito territoriale.

Per saperne di più 
www.sviluppo.lazio.it
Informadocup 800 914 625 - Investelazio 800 264 525 
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L.R. 46/02: INTERVENTI PER IL SOSTEGNO ALLO SVILUPPO E ALL’OCCUPAZIONE NELLE AREE
INTERESSATE DALLA CRISI DELLO STABILIMENTO FIAT DI PIEDIMONTE S. GERMANO

Cosa prevede?
Sostiene lo sviluppo economico e l’occupazione, rafforza la competitività del sistema produttivo locale
delle aree interessate dalla crisi dello stabilimento FIAT di Piedimonte S. Germano (FR), promuove e attua
interventi di qualificazione del tessuto produttivo e di valorizzazione delle potenzialità del territorio.

A chi è destinata?
Piccole e medie imprese industriali e artigiane, di servizi alle imprese operanti nei settori dell’industria
automobilistica e delle attività produttive connesse.

Qual è l’ambito territoriale?
Provincia di Frosinone.

Quali sono i settori di attività?
Piccole e medie imprese industriali e artigiane di servizi alle imprese.

A chi rivolgersi?
Sviluppo Lazio spa.

Spese ammissibili
Per il conseguimento delle finalità indicate dalla L. R. 46/02 la Regione Lazio, tramite Sviluppo Lazio,
finanzia i progetti innovativi e di sviluppo presentati da soggetti che intendono svolgere attività di con-
sulenza e investimento.

Entità agevolazione
1. Regolamento (CE) 70/2001: i contributi sono concessi in relazione a investimenti in immobilizzazioni

materiali e immobilizzazioni immateriali. Il contributo viene concesso, limitatamente ai costi ammis-
sibili, nelle seguenti misure:
a) aree ammesse deroga art. 87.3C) trattato Ue: per le piccole imprese 10% ESL + 8% ESN, per le me-

die imprese 6% ESL + 8% ESL;
b) per le restanti aree: per le piccole imprese 15% ESL, per le medie imprese 7,5% ESL.

2. Regolamento (CE) 69/2001: i contributi possono essere richiesti in regime “de minimis” (massimo
100.000 euro) pari al 50% delle spese ritenute ammissibili.

N. B.: In entrambi i casi l’importo massimo del contributo è pari a 100.000 euro.

Per saperne di più 
www.sviluppo.lazio.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525 
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ART. 84 L.R. 2/04: ACQUISTO DEGLI IMMOBILI AD USO COMMERCIALE DISMESSI 
DAGLI ENTI PREVIDENZIALI, DALLO STATO E DALLE USL 

Cosa prevede?
Agevola le imprese artigiane e quelle che esercitano il piccolo commercio nell’acquisto degli immobili a
uso commerciale, dismessi dagli enti previdenziali, dallo Stato e dalle aziende Usl in comunione, attra-
verso operazioni di cartolarizzazione ovvero di conferimento a fondi immobiliari chiusi.

A chi è destinata?
- Artigiani
- Piccoli commercianti e in particolare i piccoli esercizi di vendita al dettaglio in sede fissa.
Le imprese dovranno essere conduttori di immobili a uso commerciale dismessi dagli enti previdenziali,
dallo Stato e dalle Aziende Sanitarie Locali (A.S.L.).

Qual è l’ambito territoriale?
Tutto il territorio regionale.

Quali sono i settori di attività?
Artigianato e piccolo commercio.

A chi rivolgersi?
Sviluppo Lazio spa.

Spese ammissibili 
Acquisto dell’immobile, calcolato al netto dell’Iva e di altre imposte e tasse.

Entità agevolazione
L’importo complessivo del bando ammonta a 2.500.000 euro per l’annualità 2004 e a 2.500.000 euro per
l’annualità 2005. Le agevolazioni saranno concesse sotto forma di contributi in c/capitale fino ad un mas-
simo del 50% per gli investimenti ritenuti ammissibili, con il tetto massimo di 20.000 euro per singola
domanda. Le spese ammissibili sono calcolate al netto dell’IVA e di altre imposte e tasse, e sono costi-
tuite dal costo per l’acquisto dell’immobile. L’agevolazione segue la regola del “de minimis” come sta-
bilita dalla normativa comunitaria.

Per saperne di più
www.sviluppo.lazio.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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ART. 86 L.R. 2/04: RIQUALIFICAZIONE DEI MERCATI SU AREE PUBBLICHE

Cosa prevede?
Agevolare la riqualificazione dei mercati al dettaglio su aree pubbliche ubicate nel territorio regionale.

A chi è destinata?
Operatori dei mercati al dettaglio su aree pubbliche con posteggio in sede fissa, associati in cooperative,
consorzi o associazioni temporanee di impresa.

Qual è l’ambito territoriale?
Tutto il territorio regionale.

Quali sono i settori di attività?
Commercio al dettaglio. 

A chi rivolgersi?
Sviluppo Lazio spa.

Spese ammissibili
Stigliature necessarie per l’attività di vendita (componenti di arredo), spese accessorie per l’installazio-
ne nel posteggio (opere murarie, impianti elettrici).

Entità agevolazione 
L’importo complessivo del bando ammonta a 1.500.000 euro.
L’ammontare del contributo in conto capitale è calcolato nella misura del 50% dei costi sostenuti e rego-
larmente documentati per spese ammissibili, fino a un massimo di 10.000 euro per singolo contributo.

Per saperne di più
www.sviluppo.lazio.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 100/90: JOINT VENTURE E INVESTIMENTI ESTERI

Cosa prevede?
Il sostegno a joint-venture e investimenti esteri di imprese italiane, attraverso la partecipazione di Simest
spa al capitale di rischio dell’impresa straniera.

A chi è destinata?
Imprese italiane oppure imprese aventi stabile organizzazione in uno Stato membro Ue, controllate da
imprese italiane - con preferenza per le Pmi, anche in forma cooperativa.

Qual è l’ambito territoriale?
Tutto il territorio nazionale.

Quali sono i settori di attività?
Industria, commercio, artigianato, turismo.

A chi rivolgersi?
Simest spa.

Spese ammissibili
- Acquisizione di quote di joint-venture non ancora costituite 
- Acquisizione di quote aggiuntive 
- Sottoscrizione di aumenti di capitale in joint-venture già costituite
- Spese di costituzione della joint-venture
- Studi di fattibilità
- Attrezzature e immobilizzazioni immateriali
- Costi di gestione

Entità agevolazione
Partecipazione della Simest al capitale di rischio dell’impresa straniera. Il limite di partecipazione della
Simest è del 25%, per massimo 8 anni. Il finanziamento è concesso dalle banche in percentuale sulla quota
di partecipazione nella società estera. Al termine di tale periodo la Simest procede alla cessione delle
sue quote sul mercato.

Per saperne di più
www.simest.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 1083/54: AGEVOLAZIONI PER ATTIVITÀ PROMOZIONALI INNOVATIVE

Cosa prevede?
Agevolazioni per la realizzazione di attività promozionali innovative a enti e istituti che operano per lo
sviluppo delle esportazioni italiane. 

A chi è destinata?
Istituti, enti, associazioni che non abbiano per statuto finalità di lucro, e che operano per lo sviluppo
delle esportazioni italiane, nonché le camere italo-estere in Italia.

Qual è l’ambito territoriale?
Tutto il territorio nazionale.

Quali sono i settori di attività?
Commercio con l’estero.

A chi rivolgersi?
Ministero delle attività produttive - Area per l’internazionalizzazione.

Spese ammissibili
Sono agevolabili le azioni promozionali, attuate a sostegno delle imprese italiane, mentre non sono
ammissibili obiettivi puramente commerciali.

Entità agevolazione 
I contributi possono coprire fino a un massimo del 50% delle spese preventivate (70% se le imprese hanno
sede produttiva nei territori dell’Obiettivo 1).

Per saperne di più
www.mincomes.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 1329/65 (SABATINI): AGEVOLAZIONI PER ACQUISTO O LEASING DI MACCHINARI

Cosa prevede?
Incentivi in conto interessi per l’acquisizione di macchinari e impianti.

A chi è destinata?
Piccole e medie imprese, anche artigiane, con sede o rappresentanza commerciale in uno stato Ue.

Qual è l’ambito territoriale?
Regione Lazio.

Quali sono i settori di attività?
- siderurgia (13.10, 13.20, 27.10, 27.22.1, 27.22.2);
- costruzioni navali (35.11.1, 35.11.3); 
- pesca (05.01);
- trasporto (60, 61, 62).

A chi rivolgersi?
Mediocredito Centrale spa – Servizio incentivi automatici.

Spese ammissibili 
Operazioni di sconto - effettuate da banche - di effetti di durata compresa tra 1 e 5 anni, emessi dall’ac-
quirente in favore del venditore del macchinario, a fronte di un contratto di compravendita o leasing di
macchinari. L’operazione deve avere importo compreso tra 516.456,90 euro e 1.549.370,70 euro per ogni
singolo acquisto. Gli effetti devono essere garantiti da privilegio speciale sulle macchine. 

Entità agevolazione 
L’agevolazione consiste in un contributo in conto interessi corrisposto in unica soluzione in via anticipa-
ta a fronte di sconto, in misura variabile secondo l’ubicazione dell’impresa: 
- zone in deroga art. 87.3C: 40% del tasso di riferimento (max. 6 punti percentuali)
- restanti zone: 50% del tasso di riferimento (max. 5 punti percentuali).

Il tasso di riferimento da prendere in considerazione ai fini della determinazione dei tassi agevolati è
quello del mese nel quale avviene l’effettiva erogazione dello sconto.

Per saperne di più
www.mcc.it - www.sviluppo.lazio.it/agevolazio
Informadocup 800 914 625 - Investelazio 800 264 525



30

C

DOCUP IV.1.5 - L. 1329/65 (SABATINI): SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE PMI ATTRAVERSO
IL FONDO UNICO REGIONALE

Cosa prevede?
Vuole agevolare l’acquisto o il leasing di nuove macchine utensili o di produzione, con particolare riferi-
mento a specifici settori di attività che la Regione intende consolidare o promuovere.

A chi è destinata?
Piccole e medie imprese e imprese artigiane. 

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 2 e Phasing out del Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Estrattivo e manifatturiero, costruzioni, servizi alla produzione.

A chi rivolgersi?
Mediocredito centrale spa. 

Spese ammissibili
Acquisto o locazione finanziaria (leasing) di macchine utensili o di produzione nuove di fabbrica, costrui-
te in Italia o all’estero, di costo unitario o complessivo compreso tra 516.456,90 euro e 1.549.370,70 euro
per ogni singolo acquisto.

Entità agevolazione
L’agevolazione consiste in un contributo in conto interessi corrisposto in unica soluzione in via anticipa-
ta a fronte di sconto effetti, in misura variabile secondo l’ubicazione dell’impresa.

Il contributo è pari a:
- Obiettivo 2 e Phasing out 50%: del tasso di riferimento, con un abbattimento massimo del suddetto tasso

di 5 punti, con il limite per le medie imprese di 200.000 euro in termini di contributo
- Obiettivo 2 in deroga 87.3C: 40% del tasso di riferimento, con un abbattimento massimo del suddetto

tasso di 6 punti.

Per saperne di più
www.mcc.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 140/97: MISURE FISCALI PER L’INNOVAZIONE DI IMPRESE INDUSTRIALI

Cosa prevede?
Vuole incentivare i processi di innovazione tecnologica e di ricerca scientifica delle imprese industriali.

A chi è destinata?
Imprese che svolgono attività industriale.

Qual è l’ambito territoriale?
Tutto il territorio nazionale.

Quali sono i settori di attività?
Innovazione tecnologica e ricerca scientifica nelle imprese industriali.

A chi rivolgersi?
Filas spa.

Spese ammissibili
- Personale impiegato 
- Strumentazione e attrezzature 
- Servizi di consulenza tecnologica e per acquisizione di conoscenze
- Spese generali.

Entità agevolazione
L’agevolazione consiste in un credito d’imposta da utilizzarsi in una o più soluzioni, comunque entro 5
anni, per il pagamento delle imposte che affluiscono sul conto fiscale delle imprese beneficiarie. La misu-
ra dell’agevolazione è articolata per dimensione dell’impresa beneficiaria e ubicazione dell’unità produt-
tiva, ed è determinata in percentuale del costo ammissibile dei beni e dei servizi: 
- aree art. 87.3A) (ossia Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia): piccole imprese 30%,

medie imprese 25%; grandi imprese 20%; 
- aree art. 87.3C) (ossia le regioni del centro e nord Italia): piccole imprese 25%, medie imprese 20%,

grandi imprese 15%; 
- altre aree non svantaggiate del territorio nazionale: piccole imprese 20%, medie imprese 15%, grandi

imprese 10%.

Per saperne di più
www.filas.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 240/81: CONTRIBUTI IN FAVORE DI IMPRESE ARTIGIANE

Cosa prevede?
Contributi in conto canoni sulle operazioni di locazione finanziaria effettuate in favore di imprese, coope-
rative e consorzi artigiani per l’acquisto di impianti, macchinari, attrezzature e immobili.

A chi è destinata?
Imprese, cooperative e consorzi artigiani.

Qual è l’ambito territoriale?
Tutto il territorio nazionale.

Quali sono i settori di attività?
Artigianato, produzione e servizi.

A chi rivolgersi?
Artigiancassa.

Spese ammissibili
Sono agevolabili le operazioni riguardanti l’acquisto di:
- Impianti e macchinari 
- Attrezzature 
- Immobili 

Entità agevolazione
Il contributo in conto canoni è determinato sulla base d un tasso vigente alla data di stipula del contrat-
to di locazione finanziaria pari:
- al 70% del tasso di riferimento, per investimenti in impianti ed attrezzature destinati all’innovazione

tecnologica e all’aumento del grado di competitività delle imprese, nonché alla tutela dell’ambiente
- al 50% del tasso di riferimento per gli investimenti effettuati da imprese giovanili o femminili
- al 45% del tasso di riferimento, per gli investimenti effettuati nelle aree Obiettivo 2
- al 35% del tasso di riferimento, per gli investimenti effettuati da artigiani in tutti gli altri casi.

Il contributo è calcolato in misura equivalente al contributo in conto interessi spettante a una corrispon-
dente operazione effettuata ai sensi dell’art. 37 L. n. 949/5213. Detta misura non potrà superare il limi-
te previsto dal regime comunitario “de minimis”.

Per saperne di più
www.artigiancassa.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 266/97 ART. 8: INCENTIVI AUTOMATICI DI NATURA FISCALE

Cosa prevede?
Favorisce gli investimenti delle imprese estrattive, manifatturiere, produttrici di energia, di costruzioni,
di telecomunicazioni e di servizi per l’acquisizione di macchinari e impianti volti a migliorare il livello
tecnologico dell’apparato produttivo, nonché per l’acquisizione di un marchio di qualità del prodotto e
la certificazione del processo produttivo, mediante la concessione di incentivi automatici di natura fiscale.

A chi è destinata?
Piccole e medie imprese (Pmi). 

Qual è l’ambito territoriale?
L’intero territorio regionale.

Quali sono i settori di attività?
Estrattivo e manifatturiero, produzione e distribuzione di energia elettrica, di vapore e acqua calda, ser-
vizi e telecomunicazioni.

A chi rivolgersi?
Filas spa.

Spese ammissibili
- Macchinari e impianti 
- Attrezzature di controllo della produzione 
- Unità e sistemi elettronici per elaborazione dati 
- Programmi e servizi di consulenza informatica (solo Pmi) 
- Servizi finalizzati all’adesione a un sistema di gestione ambientale (EMAS, ISO 14001), o all’acquisizio-

ne di un marchio di qualità ecologica del prodotto. 
- Servizi finalizzati all’acquisizione del sistema di qualificazione del processo produttivo dell’impresa -

UNI EN ISO 9000 (solo per Pmi) 
- Opere murarie di installazione dei macchinari e degli impianti, imballaggio. Trasporto, montaggio e col-

laudo dei beni, materiali di consumo di prima dotazione. 

Entità agevolazione
L’agevolazione consiste in un credito d’imposta da utilizzarsi in una o più soluzioni, e comunque entro 5
anni, per il pagamento delle imposte che affluiscono sul conto fiscale delle imprese beneficiarie.
L’intensità del contributo è variabile secondo l’ubicazione dell’unità locale.

Per saperne di più
www.filas.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 266/97 ART.14: INTERVENTI PER LO SVILUPPO IMPRENDITORIALE IN AREE DI DEGRADO URBANO

Cosa prevede?
Concede finanziamenti sotto forma di contributi in conto capitale e in conto gestione, per il sostegno di
progetti imprenditoriali in aree di degrado urbano.

A chi è destinata?
Ditte individuali, piccole società di persone o di capitali, cooperative di produzione e lavoro, cooperati-
ve sociali.

Qual è l’ambito territoriale?
Alcune aree del Comune di Roma. Nel Bando è riportato l’elenco analitico delle strade.

Quali sono i settori di attività?
- Estrattive, trasformazione e commercializzazione della produzione agrobiologica, settore manifatturiero 
- Commercio al dettaglio e riparazione di beni personali e per la casa 
- Servizi alle imprese, servizi alle persone, servizi culturali e turistici. 

A chi rivolgersi?
Comune di Roma - Dipartimento XIX - V U.O. Autopromozione Sociale. 

Spese ammissibili
- Studi di fattibilità, progettazione esecutiva, direzione lavori, servizi di consulenza e assistenza per la

redazione del business plan  
- Registrazione brevetti, marchio aziendale, sito web, realizzazione di sistemi qualità e/o ambientali,

certificazioni qualità e/o ambientali 
- Impianti e opere murarie di ristrutturazione
- Acquisto di impianti, macchinari e attrezzature
- Sistemi informativi e software 
- Investimenti per le norme di sicurezza dei luoghi di lavoro
- Acquisto di materie prime, semilavorati e prodotti finiti 
- Utenze e canoni di locazione  
- Spese di pubblicità e promozione, consulenza e assistenza 
- Spese per formazione e qualificazione del personale.

Entità agevolazione
I contributi sono concessi nei limiti del de minimis (massimo 100.000 euro per tre anni) e fino a un mas-
simo del 50% delle spese ammissibili.

Per saperne di più
www.autopromozionesociale.it
Informadocup 800 914 625 - Investelazio 800 264 525
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L. 104/95: CONTRIBUTI PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO PRECOMPETITIVO

Cosa prevede?
Contributi a imprese, consorzi, società consortili per progetti di ricerca industriale e di sviluppo 
pre-competitivo.

A chi è destinata?
Pmi produttrici di beni o servizi, consorzi, società consortili tra aziende operanti nei comuni in aree
Obiettivo 2 e Phasing out e nei comparti di riferimento. A questi soggetti si aggiungono le società di ricer-
ca costituite con i mezzi del Fondo speciale per la Ricerca applicata.

Qual è l’ambito territoriale?
Comuni in aree Obiettivo 2 e Phasing out.

Quali sono i settori di attività?
Non ci sono esclusioni o limitazioni.

A chi rivolgersi?
Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca.

Spese ammissibili
Progetti di ricerca industriale; costruzione di centri di ricerca, ammodernamento, ampliamento, ristruttu-
razione, riconversione, riattivazione e delocalizzazione di quelli esistenti; progetti di formazione profes-
sionale.

Entità agevolazione
Contributo in conto esercizio, variabile dal 25% all'85% secondo il tipo di attività e l’ambito territoriale. 

Per saperne di più
www.miur.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 304/90: FINANZIAMENTI PER LA PARTECIPAZIONE A GARE INTERNAZIONALI

Cosa prevede?
Il finanziamento alle imprese italiane per la partecipazione a gare internazionali.

A chi è destinata?
Imprese italiane, loro consorzi o associazioni.

Qual è l’ambito territoriale?
L’intero territorio nazionale. Per quanto riguarda i Paesi in cui sono indette le gare, tutti quelli al di fuori
dell’Unione europea.

Quali sono i settori di attività?
Tutti.

A chi rivolgersi?
Simest spa.

Spese ammissibili
Sono ammissibili tutte le spese sostenute dall’impresa per elaborare e presentare l’offerta di partecipa-
zione alla gara.

Entità agevolazione
Il finanziamento, a tasso agevolato, copre fino al 100% delle spese inserite nel preventivo. Il limite mas-
simo dell’importo del finanziamento è determinato in rapporto al valore della commessa per la quale con-
corre l’impresa, entro limiti variabili.

Per saperne di più
www.simest.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 341/95 ART. 1: INCENTIVI AUTOMATICI DI NATURA FISCALE

Cosa prevede?
Favorisce gli investimenti delle imprese estrattive, manifatturiere, produttrici di energia, di costruzioni,
di telecomunicazioni e di servizi per l’acquisizione di macchinari e impianti volti a migliorare il livello
tecnologico dell’apparato produttivo, nonché per l’acquisizione di un marchio di qualità del prodotto e
la certificazione del processo produttivo, mediante la concessione di incentivi automatici di natura fiscale.

A chi è destinata?
Piccole, medie e grandi imprese.

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 2 e Phasing out, art. 87.3C trattato UE. 

Quali sono i settori di attività?
Estrattivo e manifatturiero, produzione e distribuzione di energia elettrica, di vapore e acqua calda e
imprese di costruzioni, servizi e telecomunicazioni.

A chi rivolgersi?
Mediocredito centrale spa - Servizio incentivi automatici.

Spese ammissibili
- Macchinari e impianti 
- Attrezzature di controllo della produzione 
- Unità e sistemi elettronici per elaborazione dati 
- Programmi e servizi di consulenza informatica (solo Pmi) 
- Servizi finalizzati all’adesione a un sistema di gestione ambientale (EMAS, ISO 14001), o all’acquisizio-

ne di un marchio di qualità ecologica del prodotto
- Servizi finalizzati all’acquisizione del sistema di qualificazione del processo produttivo dell’impresa -

UNI EN ISO 9000 (solo per Pmi) 
- Opere murarie di installazione dei macchinari e degli impianti, imballaggio. Trasporto, montaggio e

collaudo dei beni, materiali di consumo di prima dotazione.

Entità agevolazione
L’agevolazione consiste in un “bonus fiscale” da utilizzarsi in una o più soluzioni, comunque entro 5 anni,
per il pagamento delle imposte che affluiscono sul conto fiscale delle imprese beneficiarie.
L’intensità del contributo è variabile secondo l’ubicazione dell’unità locale.

Per saperne di più
www.mcc.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 388/00 - E-COMMERCE - INCENTIVAZIONI IN FAVORE DEL COMMERCIO ELETTRONICO

Cosa prevede?
Sviluppo per via elettronica delle transazioni tra le imprese richiedenti, o nei confronti di altre imprese,
nonché dei consumatori finali, nei mercati interni o esteri.

A chi è destinata? 
Imprese, cooperative; consorzi e società consortili; società consortili miste tra imprese industriali, com-
merciali e di servizi; consorzi di sviluppo industriale; centri per l'innovazione e lo sviluppo imprenditoriale.

Qual è l’ambito territoriale? 
Intero territorio regionale.

Quali sono i settori di attività? 
Industria, commercio, turismo, servizi.

A chi rivolgersi? 
Mediocredito centrale spa.

Spese ammissibili 
- Hardware e software
- Consulenze specialistiche e sviluppo di applicativi per la gestione delle nuove tecnologie, sull’organizza-

zione logistica, sul marketing, sul controllo di qualità nonché per il tutoraggio, nel limite del 20% del-
l’investimento complessivo

- Formazione del personale ed e-learning, nel limite del 20% dell’investimento complessivo. 

Entità agevolazione
Il credito d’imposta concedibile sul progetto ammesso alle agevolazioni è pari al 50% delle spese agevo-
labili previste da ciascuna impresa partecipante, tenuto conto della regola del de minimis (l’aiuto non
può superare il limite di 100.000 euro per tre anni).

Per saperne di più
www.minindustria.it
www.mcc.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 394/81: FINANZIAMENTI PER PROGRAMMI DI PENETRAZIONE COMMERCIALE ALL’ESTERO

Cosa prevede?
Finanzia progetti proposti da imprese esportatrici e finalizzati alla realizzazione di insediamenti durevo-
li in Stati non membri Ue.

A chi è destinata?
Tutte le imprese esportatrici italiane, anche costituite in consorzi, che realizzano programmi di penetra-
zione commerciale in uno o più mercati extracomunitari.

Qual è l’ambito territoriale?
L’intero territorio nazionale.

Quali sono i settori di attività?
Industria, artigianato, agricoltura, servizi, turismo e settore alberghiero.

A chi rivolgersi?
Simest spa.

Spese ammissibili
- Realizzazione di strutture permanenti, acquisto o affitto di locali utilizzati come uffici, filiali di ven-

dita e assistenza, depositi, costi per il loro funzionamento, costi per il personale, per i supporti opera-
tivi, per i campionamenti promozionali e/o dimostrativi 

- Attività di supporto promozionale (pubblicità, dimostrazioni, seminari, studi di mercato, viaggi). 

Entità agevolazione
L’intervento prevede un finanziamento destinato a coprire fino all’85% delle spese ammissibili. Ciascun
finanziamento può essere concesso per un importo non superiore a 2.065.827,60 euro.
Tale limite si applica anche quale importo complessivo, al netto delle quote rimborsate, a favore di
imprese facenti parte di un gruppo.
Qualora il soggetto beneficiario sia un consorzio, una società consortile o un raggruppamento di Pmi, che
gestisce direttamente l'insediamento durevole da realizzare all'estero, tale importo può essere elevato
fino a 3.098.741,39 euro. 

Per saperne di più
www.simest.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 449/97 ART. 11: INCENTIVI FISCALI PER IL COMMERCIO E IL TURISMO

Cosa prevede?
Permette di ottenere un credito d’imposta, valevole ai fini Irpef, Irpeg e Iva anche in compensazione, per
imprese commerciali e turistiche.

A chi è destinata?
Pmi del settore.

Qual è l’ambito territoriale?
Tutto il territorio regionale.

Quali sono i settori di attività?
Attività commerciali di vendita al dettaglio e all’ingrosso, compresi generi di monopolio; attività di som-
ministrazione di alimenti e bevande; attività turistiche (comprese agenzie di viaggio e turismo). 

A chi rivolgersi?
Regione Lazio.

Spese ammesse
Acquisto di beni strumentali nuovi, strettamente pertinenti all’attività esercitata nell’unità locale e
oggetto di ammortamento. La Regione Lazio ammette a incentivi anche le spese per la prevenzione di
atti illeciti, per l’acquisto di programmi informatici, di sistemi telefonici e di pagamento con moneta
elettronica.

Entità agevolazioni
L’agevolazione consiste in un credito d’imposta del 20% del costo ammissibile dei beni. Le agevolazioni
sono concesse secondo la regola “de minimis” (massimo 100.000 euro per tre anni).

Per saperne di più
www.infocamere.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 46/82: FONDO PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Cosa prevede?
Promuove le attività d'innovazione e di sfruttamento dei risultati della ricerca industriale.

A chi è destinata?
Imprese che esercitano attività industriale diretta alla produzione di beni o di servizi, imprese artigiane
di produzione di beni, Centri di ricerca, consorzi e società consortili.

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 2, Phasing out e in deroga all’87.3C del trattato Ue.

Quali sono i settori di attività?
Estrattivo e manifatturiero, produzione e distribuzione di energia elettrica, di vapore e acqua calda,
costruzioni, servizi e telecomunicazioni.

A chi rivolgersi?
Mediocredito centrale spa.

Spese ammissibili 
- Personale addetto alle attività del programma 
- Strumenti, macchinari e attrezzature nuovi di fabbrica 
- Opere murarie 
- Consulenze, brevetti, know-how, licenze 
- Spese generali (forfettarie) e materiali di consumo.

Per i centri di ricerca: 
- progettazione e studi di fattibilità  
- acquisizione di terreni e fabbricati 
- realizzazione di opere edili e infrastrutturali 
- strumenti, attrezzature e impianti speciali.

Entità agevolazione 
Per i programmi ammessi viene concesso un finanziamento agevolato pari al 60% dei costi agevolabili. 

Per saperne di più
www.mcc.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 488/92 - ARTIGIANATO

Cosa prevede?
Sostiene i programmi di sviluppo e diversificazione delle imprese artigiane attraverso l’erogazione di
incentivi per programmi che possono riguardare la realizzazione di un nuovo impianto, l’ampliamento,
l’ammodernamento, la ristrutturazione, la riconversione, la riattivazione e il trasferimento degli impian-
ti esistenti.

A chi è destinata?
Imprese artigiane.

Qual è l’ambito territoriale?
Zone Obiettivo 2 e Phasing out e zone in deroga art. 87.3C trattato Ue.

Quali sono i settori di attività?
Estrattivo e manifatturiero, produzione e distribuzione di energia elettrica, vapore e acqua, costruzioni.

A chi rivolgersi?
Artigiancassa - Interventi L. 488 (imprese artigiane). 

Spese ammissibili 
Progettazione e studi; suolo aziendale; opere murarie ed assimilate; infrastrutture specifiche aziendali;
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L. 488/92 - COMMERCIO

Cosa prevede?
Sostenere i programmi di sviluppo e diversificazione delle imprese che operano nel commercio attraver-
so l’erogazione di incentivi per programmi che possono riguardare la realizzazione di un nuovo impianto,
l’ampliamento, l’ammodernamento, la ristrutturazione, la riconversione, la riattivazione e il trasferimen-
to degli impianti esistenti.

A chi è destinata?
Imprese commerciali.

Qual è l’ambito territoriale?
Zone Obiettivo 2 e Phasing out e zone in deroga art. 87.3C trattato Ue.

Quali sono i settori di attività?
Vendita al dettaglio, vendita all’ingrosso e centri di distribuzione, vendita per corrispondenza, commer-
cio elettronico, assistenza tecnica, gestione di centri commerciali, intermediari del commercio.

A chi rivolgersi?
Ministero Attività produttive - Direzione generale per il coordinamento degli incentivi alle imprese. 

Spese ammissibili
- Progettazione e direzione lavori, studi di fattibilità tecnico-economico-finanziaria e di valutazione del-

l'impatto ambientale, oneri per concessioni edilizie e collaudi di legge 
- Suolo aziendale, comprese le sistemazioni e le indagini geognostiche  
- Spese per acquisto di un immobile esistente 
- Opere murarie e assimilabili e infrastrutture specifiche aziendali 
- Macchinari, impianti e attrezzature varie, arredi nuovi di fabbrica 
- Programmi informatici.

Entità agevolazione
Contributo a fondo perduto che varia, secondo la dimensione e l’ubicazione dell’impresa beneficiaria, dal
7,5% al 15%.

Per saperne di più
www.minindustria.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 488/92 - INDUSTRIA E SERVIZI

Cosa prevede?
Sostiene i programmi di sviluppo e diversificazione delle imprese attraverso l’erogazione di incentivi per
programmi che possono riguardare la realizzazione di un nuovo impianto, l’ampliamento, l’ammoderna-
mento, la ristrutturazione, la riconversione, la riattivazione e il trasferimento degli impianti esistenti.

A chi è destinata?
Imprese.

Qual è l’ambito territoriale?
Zone Obiettivo 2 e Phasing out e zone in deroga art. 87.3C trattato Ue.

Quali sono i settori di attività?
Estrattivo e manifatturiero, produzione e distribuzione di energia elettrica, vapore e acqua, costruzioni,
servizi reali.

A chi rivolgersi?
Ministero Attività produttive - Direzione generale per il coordinamento degli incentivi alle imprese. 

Spese ammissibili
- Progettazione e direzione lavori, studi di fattibilità
- Suolo aziendale 
- Opere murarie e assimilabili
- Infrastrutture specifiche aziendali 
- Macchinari, impianti e attrezzature varie
- Brevetti e programmi informatici 
- Realizzazione di asili nido, nursery, ludoteche.

Entità agevolazione
Contributo a fondo perduto che varia, secondo la dimensione e l’ubicazione dell’impresa beneficiaria, dal
7,5% al 15%.

Per saperne di più
www.minindustria.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 488/92 - TURISMO E ALBERGHIERO

Cosa prevede?
Sostiene i programmi di sviluppo e diversificazione delle imprese che operano nel turismo attraverso
l’erogazione di incentivi per programmi che possono riguardare la realizzazione di un nuovo impianto,
l’ampliamento, l’ammodernamento, la ristrutturazione, la riconversione, la riattivazione e il trasferimen-
to degli impianti esistenti.

A chi è destinata?
Imprese turistiche.

Qual è l’ambito territoriale?
Zone Obiettivo 2 e Phasing out e zone in deroga art. 87.3C trattato Ue.

Quali sono i settori di attività?
Ristorazione, impianti e infrastrutture per turismo marino, porti turistici, centri congressuali, impianti
per il tempo libero, centri per la valorizzazione dell’artigianato, impianti di risalita e funivie, aree per
campi da golf ed equitazione, piste da sci alpino e di fondo, stabilimenti balneari e spiagge attrezzate,
centri benessere e impianti termali.

A chi rivolgersi?
Ministero Attività produttive - Direzione generale per il coordinamento degli incentivi alle imprese. 

Spese ammissibili
- Progettazione e studi 
- Acquisto suolo aziendale e indagini geognostiche 
- Opere murarie e assimilate  
- Acquisto macchinari e attrezzature  
- Acquisto software (solo per le Pmi) 

Entità agevolazione
Contributo a fondo perduto che varia, secondo la dimensione e l’ubicazione dell’impresa beneficiaria, dal
7,5% al 15%.

Per saperne di più
www.minindustria.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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DOCUP IV.1.4 - L. 488/92: AIUTI PER GLI INVESTIMENTI DELLE PMI

Cosa prevede?
Sostiene i programmi di sviluppo e diversificazione delle aziende.

A chi è destinata?
Piccole e medie imprese.

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 2 e Phasing out del Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Estrattivo e manifatturiero, turismo e commercio, servizi, costruzione, distribuzione di energia elettrica,
vapore e acqua calda.

A chi rivolgersi?
Ministero Attività produttive.

Spese ammissibili
- Progettazione, direzione lavori, studi di fattibilità e di valutazione di impatto ambientale, oneri per

le concessioni edilizie e collaudi di legge, prestazioni per l’ottenimento di certificazioni di qualità e
ambientali 

- Acquisto del suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini geognostiche 
- Opere murarie e assimilate
- Realizzazione o acquisizione di infrastrutture specifiche aziendali
- Realizzazione o acquisizione di macchinari, impianti e attrezzature varie 
- Programmi informatici e brevetti relativi a nuove tecnologie
- Commesse interne di lavorazione.

Entità agevolazione
Gli incentivi verranno erogati in forma di contributi in conto capitale.
Il contributo massimo erogabile non può superare i limiti massimi consentiti dalla Carta degli aiuti a fina-
lità regionale per il periodo 2000/2006.

Per saperne di più
www.minindustria.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 49/87: JOINT VENTURE NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO

Cosa prevede?
Sostiene la costituzione di joint-venture o l’ampliamento e la riabilitazione di iniziative preesistenti nei
paesi in via di sviluppo.

A chi è destinata?
Imprese italiane, con preferenza per le Pmi.

Qual è l’ambito territoriale?
Tutto il territorio nazionale.

Quali sono i settori di attività?
Agricoltura, industria e infrastrutture (limitatamente ai trasporti, alle telecomunicazioni, all’energia, al
settore idrico e a quello sanitario).

A chi rivolgersi?
Mediocredito centrale spa.

Spese ammissibili
- Acquisizione di quote in imprese di nuova costituzione
- Acquisizioni di quote aggiuntive, attraverso la sottoscrizione di aumenti di capitale sociale, in im-

prese miste già costituite, da parte di imprese italiane che già detengono una partecipazione
- Sottoscrizione di aumenti di capitale in imprese estere già costituite da parte di imprese italiane che

non detengono una partecipazione.

Entità agevolazione 
Il finanziamento agevolato può coprire: 
- fino al 70% della quota acquisita dall’impresa italiana, per un importo non superiore ai primi 5.164.568,99 euro

della partecipazione 
- fino al 50% della quota eccedente il limite di 5.164.568,99 euro, nei casi in cui l’iniziativa rivesta par-

ticolare rilievo ai fini degli obiettivi di sviluppo del paese beneficiario, e di eventuali paesi terzi.

Per saperne di più
www.mcc.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 598/94: INNOVAZIONE TECNOLOGICA, ORGANIZZATIVA, COMMERCIALE, TUTELA AMBIENTALE 
E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO  

Cosa prevede?
Agevola gli investimenti in innovazione tecnologica, tutela ambientale, innovazione organizzativa, inno-
vazione commerciale e sicurezza sui luoghi di lavoro.

A chi è destinata?
Pmi iscritte al registro delle imprese.

Qual è l’ambito territoriale?
Regione Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Estrazione di minerali, attività manifatturiere, produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua,
costruzioni, commercio, riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni personali e per la casa, alberghi e
ristoranti, trasporti, magazzinaggio e comunicazioni, attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca,
altre attività professionali ed imprenditoriali, istruzione, altri servizi pubblici, sociali e personali.

A chi rivolgersi?
Mediocredito centrale spa - Servizio incentivi automatici.

Spese ammissibili
Spese per la realizzazione di progetti di innovazione tecnologica, di tutela ambientale, di innovazione
organizzativa, innovazione commerciale e per la sicurezza sui luoghi di lavoro. È agevolabile al massimo
il 70% degli investimenti ammissibili (in ogni caso non più di 1,5 milioni di euro circa). 

Entità agevolazione
Limitatamente alle spese di consulenza, l’agevolazione consiste in un contributo pari al 30% dell’investi-
mento. Per tutte le altre tipologie di spesa il contributo varia in base alla dimensione e alla localizzazio-
ne dell'impresa.

Per saperne di più
www.mcc.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525

Ubicazione territoriale Piccole imprese Medie imprese

Aree 87.3 c) 21% del totale delle spese 17% del totale delle spese

Restanti territori 15% del totale delle spese 7,5% del totale delle spese
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L. 598/94: RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO PRECOMPETITIVO

Cosa prevede?
Agevola investimenti in progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo precompetitivo, di durata non supe-
riore a tre anni.

A chi è destinata? 
Piccole e medie imprese che esercitano attività diretta alla produzione di beni e/o servizi, anche rag-
gruppate in consorzi, con unità produttive ubicate nel territorio della Regione Lazio.

Qual è l’ambito territoriale? 
Regione Lazio. 

Quali sono i settori di attività? 
Estrazione di minerali, attività manifatturiere, produzione e distribuzione di energia elettrica, costruzio-
ni, trasporti, magazzinaggio e comunicazioni, attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altre
attività professionali e imprenditoriali, altri servizi pubblici, sociali e personali.

A chi rivolgersi? 
Mediocredito Centrale Spa – Servizio incentivi automatici.   

Spese ammissibili
Spese per progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo precompetitivo, di durata non superiore a tre
anni. Il costo del progetto non può essere inferiore a euro 250.000 e superiore a euro 1.800.000. 

Entità agevolazione
L’agevolazione è concessa secondo le seguenti misure di intervento:
a) contributo agli interessi a fronte di un finanziamento bancario avente le seguenti caratteristiche:

durata non superiore a 10 anni, comprensiva di un periodo di preammortamento non superiore a 3
anni e non inferiore alla durata del progetto indicata in domanda; importo non superiore al 75% del
costo del progetto ammesso all’agevolazione e non inferiore all’importo complessivo di contributo in
conto capitale di cui al punto b). Il contributo agli interessi è calcolato a un tasso di contribuzione
pari al:
- 80% del tasso di riferimento nelle zone ammesse alla deroga di cui all’articolo 87.3C) dela trattato CE.;
- 50% del suddetto tasso nelle restanti zone del territorio regionale.

b) contributo aggiuntivo in conto capitale pari al:
- 25% del costo del progetto ammesso all’agevolazione e relativo alle attività di sviluppo precompetitivo
- 50% del costo del progetto ammesso all’agevolazione e relativo alle attività di ricerca industriale.

Per saperne di più
www.mcc.it
Informadocup 800 914 625 - Investelazio 800 264 525
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DOCUP IV.1.5 - L. 598/94: SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE PMI ATTRAVERSO IL FONDO UNICO
REGIONALE

Cosa prevede?
Agevolazioni per l’innovazione tecnologica e la tutela ambientale, con particolare riferimento agli investi-
menti riguardanti l’acquisto o la realizzazione di apparecchiature, programmi e sistemi tecnici innovativi.

A chi è destinata?
Piccole e medie imprese.

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 2 e Phasing out del Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Estrattivo e manifatturiero, costruzioni, produzione e distribuzione energia elettrica, vapore e acqua
calda, servizi alla produzione.

A chi rivolgersi?
Mediocredito centrale spa. 

Spese ammissibili
Innovazione tecnologica:
- realizzazione o acquisizione di sistemi automatizzati e computerizzati
- realizzazione o acquisizione di unità elettriche, programmi o sistemi elettronici per elaborazione dati 
- acquisizione di brevetti e licenze, formazione del personale per apparecchiature, sistemi e programmi 
- realizzazione o acquisizione di apparecchiature scientifiche.
Tutela dell’Ambiente:
- investimenti per raccolta, trattamento ed evacuazione rifiuti inquinanti
- dispositivi di controllo ambientale
- opere di protezione dalle calamità naturali
- produzione di attrezzature e apparecchiature di protezione ambientale
- investimenti anti inquinamento in stabilimenti industriali
- conversione di impianti o processi produttivi da inquinanti a “sicuri”.

Entità agevolazione
Gli investimenti agevolabili devono essere d’importo non superiore a 1,5 milioni di euro. Il contributo
massimo erogabile non può superare i limiti massimi consentiti dalla Carta degli aiuti a finalità regiona-
le per il periodo 2000/2006.

Per saperne di più
www.mcc.it
Informadocup 800 914 625 - Investelazio 800 264 525



51
P

M
I 

E
 A

R
T

IG
IA

N
I

C

L. 83/89: SOSTEGNO ALL’ESPORTAZIONE

Cosa prevede?
Sostegno ai consorzi per l’esportazione dei prodotti delle imprese consorziate e per l’attività promozio-
nale necessaria per realizzarli.

A chi è destinata?
Consorzi multiregionali per l’esportazione, costituiti da almeno 8 Pmi (5 per i consorzi artigiani), per i
settori merceologici specializzati ovvero per le imprese operanti nei territori dell’Ob. 1, che hanno come
scopi sociali esclusivi l’esportazione dei prodotti delle imprese consorziate e/o l’attività promozionale
necessaria per realizzarli, ai quali può aggiungersi l’importazione di materie prime o semilavorati, uti-
lizzati dalle consorziate stesse.

Qual è l’ambito territoriale?
Tutto il territorio nazionale, su base multiregionale.

Quali sono i settori di attività?
Industria, servizi, commercio, artigianato. 

A chi rivolgersi?
Ministero delle Attività Produttive - Area per l’internazionalizzazione.

Spese di gestione ammissibili 
Personale e imposte, consulenza e corrispettivi a terzi, sede sociale e funzionamento dell’ufficio, quote
annue di ammortamento, organi sociali, contributi a organismi connessi con l’attività consortile.

Spese promozionali ammissibili
Missioni e viaggi, partecipazione a fiere, indagini di mercato, pubblicità e pubbliche relazioni, traduzio-
ni e interpretariato, attività di formazione connesse con l’export, strutture stabili in paesi esteri.

Entità agevolazione 
L’intervento prevede un contributo in conto esercizio, destinato a coprire le spese ammissibili, in misu-
ra variabile dal 40% al 70% delle spese.

Per saperne di più
www.mincomes.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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L. 949/52: FINANZIAMENTI PER IMPRESE ARTIGIANE

Cosa prevede?
Contributi alle imprese artigiane per l’ampliamento e l’ammodernamento dei locali, per l’acquisto di
macchine, attrezzi e autoveicoli nuovi, per la formazione di scorte di materie prime e di prodotti finiti.

A chi è destinata?
Imprese artigiane, compresi i consorzi e le società consortili, costituiti anche in forma di cooperativa. 

Qual è l’ambito territoriale?
Tutto il territorio nazionale.

Quali sono i settori di attività?
Tutti i settori del comparto artigiano, ai sensi della legge quadro n. 443/85.

A chi rivolgersi?
Artigiancassa.

Spese ammissibili
- Ampliamento e ammodernamento di locali posti al servizio dell’attività artigiana dell’impresa 
- Acquisto di macchine, attrezzi e autoveicoli nuovi
- Formazione di scorte di materie prime e di prodotti finiti.

Entità agevolazione
Qualunque sia il maggior importo del finanziamento, quello massimo ammissibile al contributo interessi
è stabilito in 500.000 euro.
Nel caso d’impresa costituita in forma cooperativa, l’importo massimo ammissibile al contributo interes-
si è fissato in 100.000 euro per ogni socio che partecipi personalmente e professionalmente al lavoro del-
l’impresa.

Per saperne di più
www.artigiancassa.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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DOCUP IV.1.1: SERVIZI REALI PER LE PMI

Cosa prevede?
Incentivi per l’acquisizione di servizi qualificati di consulenza esterna da parte delle Pmi.

A chi è destinata?
Piccole e medie imprese e imprese artigiane.

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 2 e Phasing out del Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Estrattivo e manifatturiero, turismo, commercio, servizi alla produzione.

A chi rivolgersi?
Sviluppo Lazio spa. 

Spese ammissibili 
- Consulenze in materia di: qualità, marketing, sistemi informativi e informatici, ambiente e controllo

dell’inquinamento, servizi finanziari  
- Acquisizione di sistemi informativi e informatici innovativi  
- Costi del personale interno, nel limite del 10% dell’investimento ammissibile 
- Materiale di consumo e spese accessorie strettamente connesse al programma
- Missioni e viaggi nel limite del 5% dell’investimento ammissibile.

Entità agevolazione 
Il contributo massimo erogabile non può superare il 50% dell’investimento ammissibile, e comunque non
può essere superiore a 150.000 euro.

Per saperne di più
www.sviluppo.lazio.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525 
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DOCUP IV.1.2: AIUTI PER GLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE ARTIGIANE E DELLE PICCOLE IMPRESE

Cosa prevede?
Sostiene i programmi di investimento proposti dalle imprese artigiane e dalle piccole imprese - in forma
singola o associata - tesi alla realizzazione di un nuovo stabilimento, all’ampliamento, alla ristrutturazio-
ne e all’ammodernamento dello stabilimento esistente, all'aumento della capacità produttiva degli
impianti e alla riconversione dell’impresa verso altre attività.

A chi è destinata?
Piccole imprese e imprese artigiane.

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 2 e Phasing out del Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Estrattivo e manifatturiero, costruzioni, turismo, commercio, servizi ala produzione.

A chi rivolgersi?
Sviluppo Lazio spa.

Spese ammissibili 
- Progettazione, direzione lavori, studi di fattibilità e di valutazione di impatto ambientale, oneri per le

concessioni edilizie e collaudi di legge 
- Acquisto del suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini geognostiche
- Opere murarie e assimilate  
- Realizzazione o acquisizione di infrastrutture specifiche aziendali 
- Realizzazione o acquisizione di macchinari, impianti e attrezzature varie
- Programmi informatici e brevetti relativi a nuove tecnologie.

Entità agevolazione 
Gli incentivi sono erogati in forma di contributi in conto capitale. L’aiuto di Stato accordato in base a
questa azione è conforme alla regola “de minimis” (non può superare i 100.000 euro nell’arco dei tre
anni), ed è concesso nei limiti massimi di seguito indicati: 
- Imprese artigiane: 50% dell’investimento ammissibile 
- Piccole imprese: 40% dell’investimento ammissibile

Per saperne di più 
www.sviluppo.lazio.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525 
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DOCUP IV.2.1: FONDO DI PRE-INVESTIMENTO

Cosa prevede
La costituzione di un fondo a favore delle Pmi, che consenta di fare valutazioni del rischio d’impresa e
studi di fattibilità prima dell’investimento.

A chi è destinata?
Piccole e medie imprese costituite o in via di costituzione.

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 2 e Phasing out del Lazio. 

Quali sono i settori di attività?
Non ci sono limitazioni. 

A chi rivolgersi?
Filas spa. 

Spese ammissibili 
Consulenze aziendali specialistiche per: 
- studi di fattibilità, volti a trasformare l’idea innovativa aziendale in progetto di massima con relati-

vi budget, tempistica e lay-out organizzativi 
- messa a punto e/o valutazione dei progetti di sviluppo imprenditoriale 
- valutazione del valore di rami d’azienda o di aziende connesse al progetto di sviluppo imprenditoriale
- realizzazione di progetti relativi a fusioni di imprese e/o acquisizioni 
- consulenze legali, fiscali e amministrative straordinarie, legate al progetto di fattibilità dell’investi-

mento. 

Entità agevolazione 
Il contributo massimo non può superare il 50% dell’investimento ammissibile (massimo 103.291,38 euro),
nel rispetto della disciplina comunitaria. 

Per saperne di più 
www.filas.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525 
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DOCUP IV.2.2: FONDO PER L’INNOVAZIONE

Cosa prevede?
La costituzione di un fondo a favore delle Pmi, al fine di facilitarne lo sviluppo tecnologico e innovativo.

A chi è destinata?
Piccole e medie imprese a forte componente innovativa.

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 2 e Phasing out del Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Non ci sono limitazioni.

A chi rivolgersi?
Filas spa.

Spese ammissibili 
- Ricerca applicata, eventualmente integrata da specifiche attività di sviluppo precompetitivo per la vali-

dazione dei risultati, nonché la connessa formazione e la diffusione delle tecnologie derivanti dalla
medesima ricerca 

- Creazione di strumenti volti ad attivare le potenzialità del commercio elettronico e della comunicazio-
ne multimediale 

- Acquisizione di brevetti, licenze e altri investimenti immateriali necessari alle attività precompetitive. 

Entità agevolazione 
I contributi per la realizzazione delle attività previste dal progetto sono concessi nel rispetto della nor-
mativa comunitaria sugli aiuti (de minimis).

Per saperne di più
www.filas.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525 
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DOCUP IV.2.3: FONDO DI CAPITALE DI RISCHIO PER I PROCESSI DI INNOVAZIONE

Cosa prevede?
La costituzione di un Fondo di capitale di rischio che opera tramite l’acquisizione di partecipazioni finan-
ziarie in Pmi ad alto contenuto tecnologico, al fine di facilitarne i processi di innovazione.

A chi è destinata?
Piccole e medie imprese a forte componente innovativa.

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 2 e Phasing out del Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Non ci sono limitazioni particolari o esclusioni.

A chi rivolgersi?
Filas spa.

Spese ammissibili
Trattandosi di interventi finanziari non si può parlare di spese ammissibili, bensì di previsione di spesa per
operazione.

Entità agevolazione
Gli interventi consistono in: 
- partecipazioni minoritarie e temporanee (max. 49% del capitale sociale, incrementato delle riserve e/o

rivalutazioni; durata massima 5 anni) al capitale di rischio, da assumere al momento della costituzione
di una nuova impresa o in occasione di un aumento di capitale di un’impresa esistente 

- sottoscrizioni di prestiti obbligazionari convertibili.

Per saperne di più 
www.filas.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525 
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DOCUP IV.3.3: SERVIZI REALI PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE

Cosa prevede?
Migliorare, attraverso l’integrazione di più strumenti finanziari, il livello di competitività delle Pmi,
incentivando quelle che intendono sviluppare la propria attività nell’ambito dei mercati esteri.

A chi è destinata?
Pmi, consorzi per l’esportazione, consorzi con rilevanza esterna e società consortili anche in forma
cooperativa, associazioni temporanee d’impresa. 

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 2 e Phasing out del Lazio. 

Quali sono i settori di attività?
Estrattivo e manifatturiero, costruzioni, servizi alla produzione, turismo, commercio.

A chi rivolgersi?
Sviluppo Lazio spa.

Spese ammissibili
Sono finanziabili programmi di internazionalizzazione con riferimento a uno o più paesi obiettivo, con i
quali la Regione Lazio ha sottoscritto protocolli e collaborazioni.
Le spese ammissibili riguarano attività di consulenza relative a: 
- realizzazione di indagini di mercato e/o studi di fattibilità su mercati esteri 
- elaborazione di un piano di marketing relativo alla strategia di penetrazione su un mercato estero
- acquisizione di servizi per l’interpretariato 
- definizione di azioni di promozione prodotto e comunicazione 
- ricerca di agenti-distributori all’estero
- ricerca di aziende partner per la cooperazione transnazionale
- adeguamento dei processi, dei prodotti, e dei sistemi aziendali necessari alla realizzazione del solo pro-

getto d’internazionalizzazione 
- consulenze amministrative, legali e fiscali, comunque straordinarie e connesse all’attività di partnership 
- partecipazione a fiere, workshop, seminari e convegni, missioni e viaggi.

Entità agevolazione
È concesso un contributo in conto esercizio nella misura massima del 50% delle spese ritenute ammissi-
bili e relative al programma approvato, con un tetto massimo di contributo di 200.000 euro.

Per saperne di più 
www.sviluppo.lazio.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525 
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D. LGS. 143/98 (CAPO II): AGEVOLAZIONE DEI CREDITI ALL’ESPORTAZIONE

Cosa prevede?
Contributi alle imprese per l’esportazione o la fornitura di macchinari, impianti, studi, progettazioni,
lavori e servizi.

A chi è destinata?
Imprese esportatrici appartenenti ai settori dell’industria, del commercio, dell’artigianato e dei servizi,
comprese quelle che eseguono lavori all’estero.

Qual è l’ambito territoriale?
Tutto il territorio nazionale.

Quali sono i settori di attività?
Industria, commercio, artigianato e servizi.

A chi rivolgersi?
Simest spa.

Spese ammissibili
Esportazione o fornitura di macchinari, impianti, studi, progettazioni, lavori e servizi.

Entità agevolazione
L’agevolazione consiste in un contributo agli interessi, su finanziamenti concessi da banche italiane o
estere.

Per saperne di più
www.simest.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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D. LGS. 143/98 ART. 22: STUDI DI PREFATTIBILITÀ, FATTIBILITÀ E PROGRAMMI DI ASSISTENZA
TECNICA PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE

Cosa prevede?
Finanziamenti a tasso agevolato per studi di prefattibilità, fattibilità e programmi di assistenza tecnica
per imprese esportatrici.

A chi è destinata?
Imprese esportatrici appartenenti ai settori dell’industria, del commercio, dell’artigianato e dei servizi,
comprese quelle che eseguono lavori all’estero in Paesi non appartenenti all’UE.

Qual è l’ambito territoriale?
Tutto il territorio nazionale.

Quali sono i settori di attività?
Industria, artigianato, commercio, servizi.

A chi rivolgersi?
Simest spa. 

Spese ammissibili
Studi di prefattibilità e fattibilità collegati a commesse in cui il corrispettivo è costituito in tutto o in
parte dal diritto di gestire l’opera; studi di fattibilità collegati a esportazioni o a investimenti italiani
all’estero; programmi di assistenza tecnica.

Entità agevolazione
Finanziamenti a tasso agevolato a valere su un Fondo a carattere rotativo.

Per saperne di più
www.simest.it
Informadocup 800 914 62
Investelazio 800 264 525
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D. LGS. 185/00 - TITOLO II AUTOIMPIEGO - FRANCHISING

Cosa prevede?
Agevolazioni per coloro che intendono avviare un’attività in qualità di franchisee (affiliati) con le catene
di franchisor (affilianti) che hanno stipulato la Convenzione di accreditamento con Sviluppo Italia.

A chi è destinata?
Ditte individuali e società (ad esclusione delle cooperative e delle società di fatto).

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 1, Obiettivo 2, Phasing out e quelle ammesse alla deroga di cui all'art. 87.3C del trattato UE. 

Quali sono i settori di attività?
Imprese produttive, di servizi alla produzione e commercio in franchising.

A chi rivolgersi?
Sviluppo Italia.

Spese ammissibili
Sono ammesse solo nuove iniziative. 
- Spese di investimento: attrezzature, macchinari, impianti e allacciamenti, beni immateriali ad utilità

pluriennale, ristrutturazione di immobili 
- Spese di gestione (solo per il primo anno di attività): materie prime, di consumo, semilavorati e prodot-

ti finiti, utenze, canoni di locazione per immobili, oneri finanziari, garanzie assicurative, prestazioni di
servizi.

Entità agevolazione
- Contributi a fondo perduto e mutui agevolati 
- Contributi a fondo perduto sulle spese di gestione 

Per saperne di più
www.sviluppoitalia.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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D. LGS. 185/00 - TITOLO II AUTOIMPIEGO - LAVORO AUTONOMO (EX L. 608/96 - PRESTITO D’ONORE)

Cosa prevede?
Vuole incentivare la creazione di nuova imprenditoria. Inoltre, prevede l’inserimento in un percorso for-
mativo gestito da Sviluppo Italia, che richiede l’attiva partecipazione dei soggetti richiedenti.

A chi è destinata?
Maggiorenni, in stato di non occupazione nei sei mesi precedenti la presentazione della domanda, resi-
denti alla data del 1° gennaio 2000 nei territori di applicazione della normativa.

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 1, Obiettivo 2, Phasing out e quelle ammesse alla deroga di cui all’art. 87.3C) del trattato UE.
Aree di squilibrio occupazionale individuate dal Ministero del Lavoro.

Quali sono i settori di attività?
Tutti, ad esclusione della produzione, della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli e
dei trasporti.

A chi rivolgersi?
Sviluppo Italia. 

Spese ammissibili
Acquisto di attrezzature, macchinari, impianti e allacciamenti, beni immateriali ad utilità pluriennale,
ristrutturazione di immobili entro il limite del 10% del valore degli investimenti ammessi. 
L’investimento non deve superare i 25.823 euro.

Entità agevolazione
Per investimenti compresi da 5.165 euro a 25.823 euro:
- mutuo agevolato per gli investimenti, nella misura del 50% del totale dei contributi concedibili 
- contributo a fondo perduto per gli investimenti, nella misura pari alla differenza tra gli investimenti

ammessi e l’importo del mutuo agevolato
- contributo sulle spese di gestione per il primo anno, per un ammontare massimo di 5.165 euro

per iniziative con investimenti inferiori a 5.165 euro:

- mutuo agevolato per gli investimenti
- contributo a fondo perduto sulle spese di gestione.

Per saperne di più
www.sviluppoitalia.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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D. LGS. 185/00 - TITOLO II AUTOIMPIEGO - MICROIMPRESA

Cosa prevede?
Incentivi per la creazione di nuova imprenditorialità da parte di società. È previsto l’inserimento in un per-
corso formativo gestito da Sviluppo Italia, che richiede l’attiva partecipazione dei soggetti richiedenti.

A chi è destinata?
Società in nome collettivo, semplici e in accomandita semplice, in cui almeno la metà numerica dei soci,
che detenga almeno la metà delle quote di partecipazione, sia maggiorenne, in stato di non occupazio-
ne nei sei mesi precedenti la presentazione della domanda, residente alla data del 1° gennaio 2000 nei
territori di applicazione della normativa.
Sono escluse le ditte individuali, le società di capitali, le cooperative, le società di fatto e le società aven-
ti un unico socio.

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 1, Obiettivo 2, Phasing out e quelle ammesse alla deroga di cui all’art. 87.3C) del trattato UE.

Quali sono i settori di attività?
Produzione di beni, fornitura di servizi alle imprese.

A chi rivolgersi?
Sviluppo Italia.

Spese ammissibili
- Spese per l’investimento: attrezzature, macchinari, impianti e allacciamenti, beni immateriali ad utili-

tà pluriennale, ristrutturazione di immobili entro il limite massimo del 10% degli investimenti ammessi 
- Spese per la gestione (solo per il primo anno di attività): materie prime, di consumo, semilavorati e pro-

dotti finiti, utenze, canoni di locazione per immobili, oneri finanziari, garanzie assicurative, prestazio-
ni di servizi.

Entità agevolazione
- Contributo a fondo perduto e mutuo agevolato, a completa copertura dell’investimento presentato
- Contributo a fondo perduto sulle spese di gestione per il primo anno.

Per saperne di più
www.sviluppoitalia.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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D. LGS. 297/99: SOSTEGNO ALLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

Cosa prevede?
Sostegno alla ricerca scientifica e tecnologica e alla diffusione delle tecnologie. La legge favorisce la
mobilità dei ricercatori.

A chi è destinata?
- Imprese produttrici di beni e servizi o di trasporti 
- Imprese artigiane di produzione 
- Centri di ricerca 
- Consorzi e società consortili 
- Società da costituire o di recente costituzione, composte da personale del settore pubblico della ricer-

ca e/o imprese, consorzi, università, enti, banche, società assicurative, società di investimento 
- Università ed enti di ricerca, esclusivamente per la partecipazione a consorzi e nuove società, e per il

distacco di personale presso imprese.

Qual è l’ambito territoriale?
Tutto il territorio nazionale.

Quali sono i settori di attività?
Ricerca e sviluppo precompetitivo. 

A chi rivolgersi?
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

Spese ammissibili 
- Ricerca industriale e sviluppo precompetitivo in ambito nazionale, nell’ambito di programmi o di ac-

cordi intergovernativi di cooperazione
- Formazione di ricercatori e tecnici di ricerca operanti nel settore industriale  
- Riorientamento e recupero di competitività di strutture di ricerca industriale, con connesse attività di

formazione del personale
- Attività di ricerca proposte da costituende società (soggetti beneficiari: docenti e ricercatori universi-

tari; personale di ricerca dipendente dagli enti di ricerca Enea, Asi - Agenzia spaziale italiana; dotto-
randi di ricerca e titolari di assegni di ricerca).

Entità agevolazione
L’agevolazione viene concessa attraverso contributi in conto capitale e crediti agevolati.

Per saperne di più
www.miur.it 
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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ART. 11 L.R. N. 7/98: ACCESSO AL CREDITO IN FAVORE DI IMPRESE ARTIGIANE

Cosa prevede?
Contributi per risanare gli ambienti di lavoro, controllare e abbattere le emissioni inquinanti.

A chi è destinata?
Imprese artigiane.

Qual è l’ambito territoriale?
Regione Lazio. 

Quali sono i settori di attività?
Artigianato.

A chi rivolgersi?
Artigiancredito del Lazio.

Spese ammissibili
Acquisizione e installazione di attrezzature e impianti, sia per l’abbattimento e il controllo delle emis-
sioni inquinanti all’interno ed all'esterno dell’azienda sia per il riciclaggio dei residui di lavorazione.

Entità agevolazione
La Regione concede contributi nella misura del 30% della spesa ammissibile, e comunque per un importo
massimo pari a 15.493,71 euro.

Per saperne di più
www.artigiancreditolazio.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525 
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ART. 12 L.R. N. 7/98: ACCESSO AL CREDITO IN FAVORE DI IMPRESE ARTIGIANE

Cosa prevede?
Contributi alle imprese artigiane per realizzare, acquistare e ristrutturare nuovi immobili e laboratori, e
per acquistare macchinari.

A chi è destinata?
Imprese artigiane costituite da non oltre un anno, imprese artigiane localizzate in aree destinate a inse-
diamenti produttivi, oppure operanti nei centri storici che svolgono mestieri artistici, tradizionali e del-
l’abbigliamento.

Qual è l’ambito territoriale?
Regione Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Artigianato, in particolare nuova imprenditoria localizzata in coerenza con le indicazioni del piano terri-
toriale regionale, nonché con gli strumenti urbanistici comunali.

A chi rivolgersi?
Artigiancredito del Lazio.

Spese ammissibili
- Realizzazione e acquisto di immobili 
- Acquisto macchinari e attrezzature 
- Ristrutturazione e conservazione di immobili ad uso laboratori

Entità agevolazione
Il contributo è corrisposto, in conto capitale, nella misura del 30% dell’investimento ammissibile ed entro
il limite massimo di 25.822,84 euro.

Per saperne di più
www.artigiancreditolazio.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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ART. 92 L.R. 2/03: CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER LE ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE, PREVENZIONE E
MESSA A NORMA DELLE IMPRESE ARTIGIANE

Cosa prevede?
Contributi alle imprese artigiane che lavorano nel settore del legno per effettuare valutazione dei rischi,
l’acquisto di indumenti di protezione, la formazione e l’informazione.

A chi è destinata?
Imprese artigiane che operano nel settore della lavorazione del legno.

Qual è l’ambito territoriale?
Regione Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Artigianato, settore lavorazione del legno.

A chi rivolgersi?
Artigiancredito del Lazio.

Spese ammissibili
- Misure tecniche organizzative e procedurali per l’introduzione di sistemi di automazione, tese a limita

re le esposizioni; sistemi di aspirazione, ventilazione, captazione e depurazione; bonifica dei locali e
delle attrezzature; corretta gestione dei residui di lavorazione. 

- Misure igieniche e tecniche, ad esempio l’acquisto di indumenti protettivi e di armadietti a doppio
scomparto. 

- Corsi di formazione per il personale su specifici argomenti relativi alla cancerogenicità delle polveri di
legno duro e sulle misure di prevenzione e protezione.

Entità agevolazione 
Il contributo, in conto capitale, viene concesso nella misura dell’80% dell’investimento ammissibile, con
un limite massimo di 2.000 euro.

Per saperne di più 
www.artigiancreditolazio.it 
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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FONDO DI GARANZIA REGIONALE  

Cosa prevede?
Rilascio di garanzie per favorire l’accesso al credito bancario alle piccole e medie imprese.

A chi è destinata?
Alle piccole e medie imprese.

Qual è l’ambito territoriale?
Tutto il territorio del Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Industria, commercio, artigianato, turismo, agricoltura, servizi e cooperazione.

A chi rivolgersi?
Unionfidi Lazio spa.

Spese ammissibili
Le operazioni ammesse alla garanzia sono:
- programmi di sviluppo aziendale, compresi quelli effettuati nei dodici mesi antecedenti la data di pre-

sentazione della richiesta: investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali
- operazioni di consolidamento di passività bancarie a breve termine, nella misura massima del 70% del

finanziamento complessivo erogato
- programmi di start-up aziendale.
Gli investimenti finanziati devono essere realizzati entro i termini massimi differenziati secondo l’impor-
to dell’investimento e indicati nella seguente tabella:

Investimento ammissibile Termine max per realizzazione programma
fino a 100.000 euro 15 mesi
fino a 150.000 euro 18 mesi
oltre i 150.000 euro 24 mesi

Entità agevolazione
Il Fondo garantisce, con garanzia a prima richiesta (Basilea 2), fino al 50% del finanziamento erogato dagli
istituti di credito, con una durata massima di 5/10 anni e un ammontare che va da un minimo di 26 mila
euro a un massimo di 1 milione di euro (per particolari settori di attività e localizzazioni l’importo mini-
mo può essere anche inferiore a 26 mila euro).
Il Fondo di Garanzia Regionale è cumulabile con altri Fondi di garanzia che contribuiscono ad elevarne
l’intervento, fino a un massimo del 75% (80% in caso di impresa al femminile).

Per saperne di più
www.unionfidi.it - Informadocup 800 914 625 - Investelazio 800 264 525

Fondi di garanzia - Finanziamenti
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L.R. 23/01: FONDO PER LA PREVENZIONE DEL FENOMENO DELL'USURA

Cosa prevede?
La realizzazione di interventi di solidarietà per prevenire e combattere l’usura.

A chi è destinata?
Il fondo è ripartito in due quote. Possono accedere alla prima quota in cui è ripartito il fondo:
- Consorzi o cooperative di garanzia collettiva fidi, denominati “Confidi”, che abbiano costituito i fondi

speciali antiusura;
- Fondazioni e associazioni riconosciute per la prevenzione del fenomeno dell’usura.

Possono accedere alla seconda quota in cui è ripartito il fondo:
- Consorzi o cooperative di garanzia collettiva fidi, denominati “Confidi”, che abbiano costituito i fondi

speciali antiusura;
- Associazioni e organizzazioni di assistenza e solidarietà a soggetti danneggiati da attività estorsive.

Qual è l’ambito territoriale?
Tutto il territorio regionale.

Quali sono i settori di attività?
Industria, artigianato, commercio, agricoltura, cooperazione. 

A chi rivolgersi?
Unionfidi Lazio spa.

Spese ammissibili 
Il fondo è ripartito in due quote la cui percentuale è stabilita, ogni tre anni, con delibera della Giunta
regionale, su proposta dell’assessore competente in materia di bilancio.
Per il primo triennio di applicazione della presente legge:
- 40 % del fondo è destinato a finanziare gli interventi della prima quota 
- 60 % è destinato a finanziare gli interventi della seconda quota.

Per saperne di più
www.unionfidi.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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FONDO PER IL CONSOLIDAMENTO PASSIVITÀ (COMUNE DI ROMA)

Cosa prevede
Rilascio di garanzie per favorire l’accesso al credito bancario alle piccole e medie imprese (Pmi).

A chi è destinata?
PMI operanti in tutti i settori produttivi, regolarmente iscritte alla Camera di Commercio di Roma, finan-
ziariamente ed economicamente sane e con sede operativa nel Comune di Roma.

Qual è l’ambito territoriale?
Comune di Roma.

Quali sono i settori di attività?
Agricoltura, artigianato, commercio e servizi, industria e cooperazione.

A chi rivolgersi?
Unionfidi spa.

Spese ammissibili
Operazioni di consolidamento di passività bancarie a breve termine entro il limite del 70%. 
Programmi di sviluppo aziendale per il restante 30%.

Entità agevolazione
Copertura reale del 50% del finanziamento erogato ed esigibilità immediata della garanzie. Il finanzia-
mento viene erogato dagli istituti di credito, con una durata massima di 5 o 10 anni (secondo le garanzie
offerte) e un ammontare che va da un minimo di 10 mila a un massimo di 100.000 euro.
Viene applicato un tasso di interesse in convenzione equivalente all’Euribor 6 mesi più uno spread com-
preso tra 1,60% e 4,00%.

Per saperne di più
www.unionfidi.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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FONDO DI GARANZIA PER IL SETTORE AGRICOLO

Cosa prevede
Rilascio di garanzie per favorire l’accesso al credito bancario alle piccole e medie imprese (Pmi). 

A chi è destinata?
Pmi operanti nel settore dell’agricoltura, finanziariamente ed economicamente sane.   

Qual è l’ambito territoriale?
Regione Lazio.    

Quali sono i settori di attività?
PMI operanti nel settore dell’agricoltura.

A chi rivolgersi? 
Unionfidi spa.

Spese ammissibili
- Garanzia diretta: finanziamenti a breve termine concessi per spese di gestione, scorte aziendali, inno-

vazioni tecnologiche, anticipazioni su contratti, anticipazioni su contributi e anticipazioni su fatture
- Cogaranzia: finanziamenti a medio e lungo termine, concessi a fronte di investimenti in beni materia-

li e immateriali.

Entità agevolazione
- Garanzia diretta: copertura reale del 50% del finanziamento erogato ed esigibilità immediata della

garanzia (importo minimo 15.000 euro - importo massimo 100.000 euro)
- Cogaranzia: copertura reale del 30% del finanziamento erogato, cumulabile con il Fondo di Garanzia

della Regione Lazio fino a un max complessivo dell’80% (importo minimo 15.000 euro - importo massi-
mo 150.000 euro elevabile a 350.000 euro in presenza di analogo progetto ammesso al contributo del
Piano di Sviluppo Rurale).

Viene applicato un tasso di interesse in convenzione equivalente all’Euribor 6 mesi più uno spread da con-
cordare con le Banche.

Per saperne di più
www.unionfidi.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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DOCUP IV.1.6: FONDO DI GARANZIA

Cosa prevede?
La sottomisura IV.1.6 del Docup rilascia garanzie per favorire l’accesso al credito bancario alle piccole e
medie imprese. 

A chi è destinata?
Piccole e medie imprese con sede operativa nel Lazio, iscritte a una delle Camere di commercio del Lazio,
strutture finanziariamente ed economicamente sane.    

Qual è l’ambito territoriale?
Aree Obiettivo 2 e Phasing out del Lazio.

Quali sono i settori di attività?
Estrattivo e manifatturiero, costruzioni, turismo, commercio, servizi alla produzione (con le stesse limi-
tazioni previste per la sottomisura IV.1.2. Consulta: www.docup.lazio.it/PDF/bandi/IV_1.2/All_D.pdf). 

A chi rivolgersi?
Unionfidi Lazio spa.

Spese ammissibili 
- Programmi di investimento per nuovi insediamenti produttivi, ampliamento di quelli esistenti, ammo-

dernamento tecnologico e ristrutturazione dell’impresa, riconversione produttiva, riattivazione di inse-
diamenti inattivi, delocalizzazione 

- Programmi di investimento rivolti alla riduzione dell’impatto ambientale nei processi produttivi 
- Recupero di aree e fabbricati industriali degradati o dismessi per un riutilizzo economico 
- Programmi relativi alla realizzazione di interventi di ristrutturazione, ammodernamento e adeguamen-

to di strutture tecnico-ricettive. 

Le garanzie prestate dal fondo potranno riguardare anche programmi di sviluppo aziendale: investimenti
in immobilizzazioni materiali e immateriali. 

Entità agevolazione 
Garanzie del 50% su finanziamenti erogati da istituti di credito, con una durata massima di 5 anni e un
ammontare che va da un minimo di 26 mila euro a un massimo di 1 milione di euro.

Per saperne di più 
www.unionfidi.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525

D
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FONDO DI GARANZIA L.R. 46/02 

Cosa prevede
Rilascio di garanzie per favorire l’accesso al credito bancario alle piccole e medie imprese (Pmi).

A chi è destinata?
Pmi operanti nei settori dell'industria automobilistica e delle attività produttive connesse, il cui fattu-
rato, risultante dall’ultimo bilancio approvato, sia composto per almeno il 30% da commesse prove-
nienti da imprese operanti nella filiera produttiva verticale del settore automobilistico.  

Qual è l’ambito territoriale? 
Sede operativa o unità locale nella provincia di Frosinone.   

Quali sono i settori di attività?
Piccole e medie imprese industriali e artigiane, di servizi alle imprese.   

A chi rivolgersi?
Unionfidi spa.

Spese ammissibili
Le operazioni ammesse alla garanzia sono:
- programmi di sviluppo aziendale, compresi quelli effettuati a partire dall’entrata in vigore della L.R.

46/02 (pubblicata sul BURL n.1 del 10/01/03)
- operazioni di consolidamento di passività bancarie a breve termine, nella misura massima del 70%

del finanziamento complessivo erogato.

Entità agevolazione
Garanzia diretta: copertura reale del 75% del finanziamento erogato ed esigibilità immediata delle
garanzie. Il finanziamento viene erogato dagli istituti di credito, con una durata massima di 5 o 10 anni
(secondo le garanzie offerte) e un ammontare che va da un minimo di 25 mila a un massimo di 750.000
euro.
Viene applicato un tasso di interesse in convenzione equivalente all’Euribor 6 mesi più uno spread ban-
cario (massimo 2,5%)

Per saperne di più
www.unionfidi.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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FONDO DI GARANZIA E COGARANZIA CCIAA ROMA 

Cosa prevede
Rilascio di garanzie per favorire l’accesso al credito bancario alle piccole e medie imprese (Pmi).

A chi è destinata? 
Pmi operanti in tutti i settori produttivi, regolarmente iscritte alla Camera di commercio di Roma, finan-
ziariamente ed economicamente sane.     

Qual è l’ambito territoriale? 
Sede operativa nella provincia di Roma.   

Quali sono i settori di attività?
Agricoltura, artigianato, commercio e servizi, industria e cooperazione.     

A chi rivolgersi?
Unionfidi spa.

Spese ammissibili
- Programmi di sviluppo aziendale, investimenti in beni strumentali all’attività dell’impresa a mezzo

investimenti sia materiali sia immateriali, da realizzare o realizzati nei 6 mesi antecedenti la data di
presentazione della richiesta di garanzia  

- Non sono ammesse operazioni di consolidamento di passività bancarie a breve termine.

Entità agevolazione
Garanzia diretta: copertura reale del 50%  del finanziamento erogato (80% in caso di imprese a prevalen-
te partecipazione femminile) ed esigibilità immediata della garanzie.
Cogaranzia: copertura reale del 30% del finanziamento erogato, cumulabile con altri Fondi di garanzia
fino ad un max complessivo dell'80%.
Il finanziamento viene erogato dagli istituti di credito, con una durata massima di 5 o 10 anni (secondo
le garanzie offerte) e un ammontare che va da un minimo di 26 mila a un massimo di 516.000 euro.
Viene applicato un tasso di interesse in convenzione equivalente all’Euribor 6 mesi più uno spread medio
1,30%.

Per saperne di più
www.unionfidi.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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FONDO DI COGARANZIA CCIAA FROSINONE

Cosa prevede
Rilascio di garanzie per favorire l’accesso al credito bancario alle piccole e medie imprese (Pmi).

A chi è destinata?
Pmi operanti in tutti i settori produttivi, regolarmente iscritti alla Camera di Commercio di Frosinone,
finanziariamente ed economicamente sane.

Qual è l’ambito territoriale?
Sede operativa nella provincia di Frosinone.

Quali sono i settori di attività? 
Agricoltura, artigianato, commercio e servizi, industria e cooperazione.

A chi rivolgersi?
Unionfidi spa.

Spese ammissibili
- Programmi di sviluppo aziendale, investimenti in beni strumentali all’attività dell’impresa a mezzo

investimenti sia materiali sia immateriali, da realizzare o realizzati nei 12 mesi antecedenti la data
di presentazione della richiesta di garanzia

- Non sono ammesse operazioni di consolidamento di passività bancarie a breve termine.

Entità agevolazione
Copertura reale del 25%  del finanziamento erogato (30% in caso di imprese a prevalente partecipazio-
ne femminile) ed esigibilità immediata della garanzia, cumulabile con il Fondo della Regione Lazio fino
a un massimo complessivo del 75/80%.
Il finanziamento viene erogato dagli istituti di credito, con una durata massima di 5 o 10 anni (secon-
do le garanzie offerte) e un ammontare che va da un minimo di 25 mila euro a un massimo di 500.000
euro.
Viene applicato un tasso di interesse in convenzione equivalente all’Euribor 6 mesi più uno spread
medio 1,30%.

Per saperne di più
www.unionfidi.it
Informadocup 800 914 625
Investelazio 800 264 525
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INDIRIZZI UTILI

INFORMADOCUP
numero verde 800.914.625
attivo da lunedì a venerdì dalle 9,00 alle 13,30 e dalle 14,30 alle 17,00;

INVESTELAZIO
numero verde 800.264.525
attivo da lunedì a venerdì dalle 9,00 alle 13,30 e dalle 14,30 alle 17,00.

Internet: www.sviluppo.lazio.it/agevolazio/

E-mail: info@agenziasviluppolazio.it

Fax: 06 8583 3387 



L A Z I O

Sviluppo Lazio SpA
Via Bellini, 22  00198 ROMA
Tel. 06 845681  Fax 06 85833387
www.sviluppo.lazio.it 
info@agenziasviluppolazio.it
docup.lazio@agenziasviluppolazio.it

A cura dell'area Comunicazione e stampa.


